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MANUFATTI, STRUMENTI 
E ORNAMENTI IN PIETRA

I manufatti in pietra di Villa del Foro sono frutto di re-
cuperi di superficie (249; 66%), raccolte sistematiche 
(45; 12%) e di attività di scavo (82; 21%) (Venturino - 
Giaretti, Le indagini archeologiche. Strutture e materiali, 
supra). Alcune tipologie, come gli oggetti di ornamento, 
l’industria litica scheggiata e levigata, sono state quindi 
analizzate secondo le loro caratteristiche cronotipologi-
che e ricondotte, quando possibile, ad aspetti culturali 
ben definiti, da ricollegarsi alle presenze umane sul 
sito in momenti precedenti all’età del Ferro. Le altre 
categorie di reperti, invece, come gli strumenti abra-
sivi (macine/macinelli e coti), i percussori e i levigatoi, 
sono state attribuite, per la loro abbondanza percen-
tuale (72%), alle numerose attività artigianali che qui si 
svolgevano e quindi comprese nell’industria litica non 
scheggiata, termine adottato anche in altri studi (lunardi 
- starnini 2010-2011, p. 56), o macro-lithic tools (adams 
et al. 2009) (tab. 1); viene comunque segnalato qualche 
raro caso in cui la cronologia di alcuni manufatti non 
risulta congruente con quella del sito per caratteristiche 
litologiche e/o tipologiche.
Per la caratterizzazione minero-petrografica dei 
reperti è stato adottato un approccio analitico arche-
ometrico non distruttivo, eseguito tramite osservazioni 
allo stereo-microscopio ottico e misure di densità per le 
cd. pietre verdi (chiari et al. 1996; compaGnoni et al. 
2006). In particolare, per i reperti in rocce ofiolitiche, l’a-
nalisi allo stereomicroscopio binoculare in luce riflessa 
ha consentito un primo riconoscimento di alcuni dei ca-
ratteri macro-, meso- e microscopici della roccia, nonché 
di mettere in evidenza differenze strutturali, cromatiche 
e mineralogiche tra le differenti parti e/o componenti del 
campione. La determinazione della densità di una roc-
cia o di un reperto, invece, si è rivelata particolarmente 
utile per determinate problematiche, permettendo infatti 
di discriminare agevolmente le pietre verdi sensu stricto 
(come, per esempio, “giade” ed eclogiti, solitamente 

utilizzate nella preistoria per la produzione di utensili 
da taglio), caratterizzate da densità maggiori, da altre 
litologie che, ancorché simili nell’aspetto e anch’esse ri-
conducibili all’accezione comune di pietre verdi, come 
serpentiniti, prasiniti e clorititi, sono caratterizzate da 
densità minori. Il protocollo archeometrico non distrut-
tivo, costituito dall’applicazione sincrona o disgiunta di 
questi due metodi, ha consentito di pervenire a una pri-
ma determinazione del tipo di rocce costituenti i reperti 
senza minarne, anche solo parzialmente, l’integrità. Nel 
caso delle pietre verdi sensu stricto queste informazioni 
sono state utilizzate per studi di provenienza. 
Per quanto riguarda le altre litologie, invece, le aree di 
approvvigionamento più attendibili sono state individua-
te sulla base della Carta Geologica e di osservazioni 
sul campo1 (boni - casnedi 1970). È stato inoltre oggetto 
di determinazione il materiale litologico senza tracce di 
lavorazione, sia quello proveniente dalle attività di scavo 
(M. Spano) (tab. 9) sia quello frutto di raccolte di superfi-
cie (R. Compagnoni) (fig. 372). (B.Z. - R.G. - R.C.).

GLI OGGETTI DI ORNAMENTO

Gli elementi ornamentali sono otto, riferibili, su base 
tipologica, a un arco cronologico che va dal Neolitico 
antico alla prima età dei Metalli; tranne un frammento di 
anellone (area E, us 1502, una concentrazione di mate-
riali nello strato us 1507), probabilmente reimpiegato, 
sono tutti frutto delle raccolte di superficie (tab. 2). I re-
perti impiegano materie prime di tipo locale/regionale.

Anelloni
Attribuibili con sicurezza alla fase antica del Neolitico 
sono tre frammenti di abbozzi di anelloni litici, che rappre-
sentano i diversi stadi di fabbricazione, e un frammento 
di anellone finito, reperti la cui cronologia, funziona-
lità, tecnologia e tipologia sono già state ampiamente 
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esaminate (traVersone 1996, pp. 197-201; delcaro 
2004, pp. 65-67; pétreQuin et al. 2017b, pp. 611-638). 
La prima fase di lavorazione è testimoniata dal fram-
mento di abbozzo, in probabile prasinite, di forma 
ancora irregolare, con i margini scheggiati, le superfici 
finemente bocciardate e l’inizio della picchiettatura su 
entrambe le facce per l’ottenimento del foro biconico 
centrale tramite percussione (fig. 356, 4); forse quest’ul-
tima azione è stata la causa della rottura (delcaro 2004, 
p. 66). Alcuni particolari tecnologici, come per esempio 
il tipo di frattura e i diversi momenti di lavorazione non 
consequenziali tra loro, permettono di confrontare il re-
perto con quelli provenienti da Brignano Frascata, che 
differiscono solo per quanto riguarda la materia prima 
(d’amico - starnini 1996, pp. 74-77, fig. 46; padoVan et al. 
2004a, p. 164, fig. 129; 2004b, p. 182, fig. 149; zamaGni 
1996a, pp. 79-81, fig. 48). Il secondo frammento di anel-
lone di grandi dimensioni, in serpentinite, rappresenta 
probabilmente un incidente di lavorazione durante la 
foratura, causa prima della rottura degli abbozzi: con-
serva infatti tracce del foro non finito. Le superfici sono 
levigate e la sezione ellissoidale, che potrebbe ricon-
dursi, in via ipotetica, al tipo G2 di tanda (1977, p. 112; 
ribero 2017, p. 133) (fig. 356, 1). Il terzo frammento di 
abbozzo, sempre in serpentinite, è costituito da una pic-
cola porzione del bordo esterno, con le superfici che si 
presentano in corso di levigatura, con ancora evidenti i 

segni della martellinatura, fase che seguiva alla scheg-
giatura per regolarizzare i margini (fig. 356, 3).
Questi tre reperti rivestono una certa importanza in 
quanto la presenza di semimanufatti potrebbe attestare 
un’attività artigianale nelle aree limitrofe all’insediamento 
dell’età del Ferro che utilizzava materie prime reperibili 
a breve raggio, fenomeno diffuso in siti della valle Curo-
ne (per esempio Brignano Frascata), ma anche ad Alba 
(Venturino Gambari 2004b, pp. 34-35), simili anche per la 
scelta della materia prima, quasi sempre la serpentinite.
L’ultimo frammento, rinvenuto durante le attività di scavo 
(area E, us 1502) è anch’esso in serpentinite e relativo 
solo a una porzione di bordo esterno di un anellone fi-
nito, con superfici ben levigate (fig. 356, 2); la sezione, 
non chiaramente leggibile, sembra ricondurre il reperto 
al tipo A, avvicinandolo, quindi, per la cronologia, all’e-
semplare di S. Damiano (zamaGni, Tra Neolitico ed età 
del Rame. Manufatti, strumenti e ornamenti in pietra, 
supra). Alcune tracce presenti sul bordo esterno, piutto-
sto arrotondato (strie e lustro non dovute alla finitura del 
reperto), portano a pensare che il frammento sia stato 
riutilizzato, presumibilmente nell’età del Ferro, per la la-
vorazione delle parti interne dei vasi.

Vago in steatite/abbozzo 
In steatite verde chiaro è un reperto di forma triangolare 
irregolare; sul lato più lungo si notano tre margini sfac-
cettati le cui superfici presentano strie di lavorazione 
parallele tra loro e piuttosto regolari (fig. 356, 6). 
L’ipotesi più probabile è che si tratti di uno scarto di 
lavorazione, forse destinato a un riutilizzo per ottenere 
un vago di collana. Sembrerebbe, infatti, trattarsi di un 
aspetto ben evidenziato tra i materiali provenienti da al-
cuni siti V.B.Q. del Parmense (micheli et al. 2014, fig. 6, 1) 
ma anche dall’officina dell’età del Rame/Bronzo Recente 
per la lavorazione della steatite alla Pianaccia di Suvero 
(Gernone - maGGi 1998), dove i residui e i frammenti della 
manifattura venivano, se possibile, riutilizzati (tiscornia 
1987, pp. 29-32). Nel nostro caso le strie regolari e pa-
rallele potrebbero essere dovute alla regolarizzazione di 

Tab. 1. Distribuzione tipologica-funzionale dei reperti.
Tab. 2. Oggetti di ornamento. 

Definizione Quantità      %

ornamenti 8 2,1

litica scheggiata 65 17,4 

litica levigata 28 7,5 

percussori 64 17,2 

strumenti abrasivi 87 23,3 

levigatoi 121 32,5 

Totale 373 100,0 

Inventario Provenienza (F. 76) Definizione Litotipo Misure L.; l.; s. (cm) Densità Figura

SP420 sporadico frammento di anellone serpentinite 8,8; 6,3; 1,9 356, 1

E240 area E, us 1502 frammento di anellone serpentinite 4,8; 2,6; 2,3 356, 2

SP625 area E frammento di anellone; 
riutilizzo

serpentinite 3,9; 3,5; 2,2 356, 3

SP419 c/o area C verso W frammento di abbozzo 
di anellone

prasinite 
(probabile)

11; 6,4; 1,5  3,04 356, 4

SP418 partt. 150-134 pendaglio cloritite d. 3,0; d. foro 1,0; h. 1,5  2,81 356, 5

SP421 sporadico abbozzo/vago steatite 2,7; 1,1; 0,7 356, 6

SP14 sporadico ascia/pendaglio serpentinite 3,5; 1,7; 0,5 356, 7

SP46 part. 150, N1E10-15 perlina cilindrica steatite d. max 2,25; d. foro 0,47; 
h. 1,12

357
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un margine tramite un’azione di sfregamento su super-
fici abrasive finissime, come l’arenaria (Gernone - maGGi 
1998, p. 96; micheli et al. 2014, p. 17; chella 2002, 
p. 267), durante la fabbricazione (barGe 1982, pp. 68 
e 74, fig. 21, 27). La presenza di uno scarto di lavora-
zione o semilavorato potrebbe attestare uno scambio di 
materie prime non solo sotto forma di prodotti finiti, se-
condo modalità ipotizzate anche per altri insediamenti 
(cardarelli 1992, p. 387), o anche la possibilità di una 
lavorazione in posto di questa materia prima. A questo 
proposito si segnala il rinvenimento, tra il materiale li-
tologico (tab. 9), di un ciottolo lacunoso di steatite che 
presenta molte tracce, difficilmente interpretabili se di 
lavorazione o postdeposizionali: si tratta di un dato in-
teressante perché presuppone un approvvigionamento 
diretto, o mediato, in contesti di formazione primaria 
della steatite in quanto il bassissimo grado di durezza 
del materiale non ne permetterebbe la conservazione in 
depositi secondari.
Problematica risulta, invece, l’attribuzione cronolo-
gica, in quanto confronti sono possibili sia con siti 
neolitici sia con quelli attribuibili all’età del Rame. In-
fatti, non mancano attestazioni dell’uso della steatite 

fin dai momenti più antichi del Neolitico nell’Italia nor-
doccidentale, sia per ottenere oggetti d’ornamento sia 
strumenti (biaGini et al. 1995, pp. 151-154, tav. I, 1-18; 
Starnini 1993, p. 32, fig. 21, 3-4; 1995, p. 89, fig. 63, 
S8; Venturino Gambari 2004b, p. 35; micheli 2016; 
cfr. infra), ma è anche vero che, dopo una perdita di im-
portanza durante il Neolitico recente, è durante l’età del 
Rame/Bronzo Antico che si ha il massimo sviluppo delle 
parure non metalliche (traVersone 1996). L’attribuzione 
al Neolitico sembra però essere la più probabile poiché 
gli strumenti dell’industria levigata e scheggiata, nonché 
altri ornamenti, esaminati in questo contributo (cfr. infra), 
sono ben inquadrabili in un momento di pieno Neolitico.
Gli studi relativi alle aree di approvvigionamento della 
steatite in Piemonte sono ancora agli inizi e non per-
mettono di fare considerazioni precise riguardo alla sua 
provenienza; ma considerando che la steatite è collega-
ta ai complessi ofiolitici, presente lungo i contatti delle 
serpentiniti, in questo caso la materia prima potrebbe 
arrivare con verosimiglianza dall’area appenninica li-
gure limitrofa (Gruppo di Voltri), da dove proviene, del 
resto, la materia prima utilizzata per l’industria levigata e 
per alcuni percussori.

Fig. 356. Oggetti di ornamento: frammenti di anellone (1-2); 
frammento di anellone usato come levigatoio (3); abbozzo di anellone 
(4); pendaglio (5); abbozzo di vago (6); pendaglio scalpelliforme (7) 
(scala 1:2). 
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Vago discoidale
Sempre in steatite, ma di colore verde-marrone e di tessi-
tura non omogenea, è un vago discoidale, lacunoso nello 
spessore, con margini arrotondati e foro cilindrico (anGe-
lini, Ornamenti in ambra, osso e altri materiali particolari, 
supra); sulla faccia conservata sono ancora riconoscibili 
tracce della sbozzatura, evidenziate dalle strie di abra-
sione, presumibilmente dovute ad arenaria (fig. 357). 
Sul bordo del foro si notano segni di strumento litico; a 
questo proposito si cita il caso della foratura degli abboz-
zi tramite ritagli di bulino (micheli et al. 2014, p. 17). Un 
confronto stringente per forma e misure è riferibile a una 
sbozzatura di perla dal sito di Valle Lagorara, rinvenuta 
in livelli databili al Bronzo Antico (chella 2002, fig. 96, 5), 
ma non si può escludere una cronologia riferibile al Neo-
litico medio o all’età del Rame per le considerazioni fatte 
al riguardo del reperto precedente. A questo proposi-
to si ricorda anche un grande vago ovoidale dal sito di 
Sant’Andrea di Travo, riferibile a gruppi Chassey (micheli 
2016, fig. 7, 4). Già altri studiosi hanno messo in evidenza 
la difficoltà di studi cronotipologici relativi a questi reperti 
al di fuori di contesti di scavo (carini 1998, pp. 31-35).

Pendaglio forato
In cloritite è un pendaglio la cui forma discoidale è do-
vuta alla materia prima da cui è stato tratto: un piccolo 
ciottolo, verosimilmente fluviale, dallo spessore irrego-
lare, poi forato artificialmente (fig. 356, 5). All’interno 
dell’ampio foro cilindrico sono rilevabili delle incisioni, 
forse causate da uno strumento appuntito utilizzato per 
ottenere il foro stesso, del tutto simili al vago discoida-
le esaminato precedentemente; si nota inoltre una zona 
d’usura liscia e lucida, dovuta forse al contatto con un 
laccetto di pelle che teneva sospeso il ciondolo. Tale 
tipo di lustro si riscontra anche in altri reperti come per 
esempio nel pendaglio dell’età del Rame di Pombia 
(traVersone 1996, p. 206, fig. 139, 7). 

Anche per questo ornamento, come per quelli in steatite, 
la cronologia pone dei problemi. In questo caso l’ipotesi 
più attendibile sarebbe da ricondursi all’età del Rame/
Bronzo poiché troviamo tale tipologia sia in insediamen-
ti eneolitici della Linguadoca (barGe 1982, pp. 109-110, 
fig. 11, 8, 11) sia in alcuni dell’età del Bronzo, come nel 
Bobbiese (carini 1998, pp. 32-33, fig. 4, 8) e nell’area 
terramaricola dell’Emilia occidentale (mutti 1993, p. 137, 
fig. 131, 2), ma non è comunque da escludere una attri-
buzione al Neolitico, data la genericità di tale tipologia.
La materia prima è facilmente rinvenibile nelle rocce 
metamorfiche a bassa densità, come le serpentiniti op-
pure le prasiniti.

Ascia-pendente scalpelliforme 
Sempre di provenienza sporadica è il pendente, in ser-
pentinite verde chiaro, che ha forma subrettangolare, 
margini squadrati e tagliente smussato e lustro; lustra-
ture non intense si notano lungo gli spigoli dei margini e 
intorno al foro (fig. 356, 7). Presenta, all’estremità oppo-
sta al tagliente, i resti di un foro rotto, i cui margini sono 
stati smussati dal suo uso come ornamento, non per 
un’attività intenzionale; si trattava di un foro biconico. Il 
foro integro, invece, non sembra biconico, ma potrebbe 
essere stato alesato in un secondo momento; si notano 
ancora i segni di incisioni atte alla foratura poi lisciate.
Il reperto è simile anche per le dimensioni a quello in para-
gonite di Valgrana-Tetto Chiappello (Venturino Gambari - 
mancusi 2016, p. 33, fig. 11, b) e per la forma a scalpello 
a quello, sempre in serpentinite, ma verde scuro, di 
Pombia, che ha anche dimensioni maggiori (traVersone 
1996, fig. 139, 7). Data la materia prima, non scelta per 
scalpelli nel campione piemontese, si esclude che si 
tratti di uno strumento poi riutilizzato come pendaglio. 
È anzi suggestivo pensare che la scelta del colore della 
materia prima sia stata intenzionale, a diretta imitazione 
della più pregiata paragonite.
L’attribuzione cronologica è ancora incerta tra Neolitico 
ed Eneolitico poiché, per quanto riguarda il nord d’Italia, 
l’uso di lame in pietra levigata forate sembra aumentare 
nel passaggio tra Neolitico finale ed Eneolitico (aurino - 
mancusi 2016, p. 113), ma, poiché la somiglianza tra 
l’esemplare di Villa del Foro e quello di Valgrana-Tetto 
Chiappello è stringente (dimensioni, colore, forma), si 
propone un inquadramento al Neolitico medio-recente, ipo-
tesi confortata dal rinvenimento in siti di questo periodo 
di altri pendagli che riproducono strumenti da taglio (mi-
cheli 2016, p. 69). (B.Z.)

L’INDUSTRIA LITICA SCHEGGIATA 

L’industria litica scheggiata, proveniente da recuperi 
(59), raccolte sistematiche (3) e attività di scavo (3), è 
costituita da 65 manufatti; sono presenti inoltre 4 acciarini 
di età storica (tab. 3). L’area di rinvenimento dei reperti si 

Fig. 357. Oggetti di ornamento: vago in steatite (a) con particolari 
della lavorazione (b-c) (foto I. Angelini).

a

cb
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Tab. 3. Industria litica scheggiata.

Inventario Provenienza (F. 76) Definizione Litotipo Note Figura

SP506 sporadico 4 acciarini; 1 frammento bruciato selce grigia a flocculi bianchi  

SP507 sporadico, 
c/o area E

2 frammenti di schegge selce grigia

SP508 sporadico frammento di punta bilaterale selce beige chiaro forse origine 
francese

358, 9

SP509 sporadico nucleo; pochi stacchi ciottolo diaspro

SP510 sporadico raschiatoio denticolato selce rossiccia inclusi bianchi minuti

SP511 sporadico 2 lame selce grigio-beige; 
selce verdastra

flocculi bianchi; 
sez. trapezoidale

358, 1-2

SP512 sporadico frammento di lama-raschiatoio selce grigia flocculi bianchi; 
sez. trapezoidale

SP513 sporadico frammento di lama-raschiatoio/falcetto? selce grigia flocculi bianchi; 
sez. trapezoidale

358, 12

SP514 sporadico becco selce grigia flocculi bianchi 358, 7

SP515 sporadico frammento di raschiatoio selce marrone chiaro scheggia laminare; 
sez. triangolare

 

SP516 part. 58 scheggia selce rossiccia

SP518 sporadico frammento di falcetto su lama ritoccata selce grigio chiaro-rosata sezione trapezoidale; 
lustro

358, 13

SP519 sporadico frammento di lama a dorso bilaterale selce bruciata sezione trapezoidale

SP520 sporadico 1 scheggia; 1 frammento di lama selce verdastra; selce grigia selce grigia con 
flocculi bianchi

SP521 sporadico, 
c/o area C

frammento di troncatura obliqua selce rossiccia sezione trapezoidale 358, 5

SP522 sporadico, 
c/o area C

frammento di lama a ritocco erto selce bruciata sezione trapezoidale; 
cortice

358, 8

SP523 sporadico, 
c/o area C

frammento di scheggia diaspro

SP524 sporadico, 
c/o area E

frammenti di 2 falcetti su lama ritoccata selce bruciata sezione trapezoidale 358, 11

SP525 sporadico, 
c/o area E

scheggia selce bruciata

SP526 part. 58 2 nuclei con pochi stacchi calcare selcioso; diaspro  

SP527 part. 58 frammento di nucleo selce

SP528 sporadico 10 schegge selce, vari colori 4 con cortice

SP529 sporadico grattatoio corto calcare selcioso biancastro   358, 3

SP530 sporadico troncatura su scheggia diaspro ritocco bilaterale

SP531 sporadico probabile falcetto, frammento di su lama selce grigia a flocculi bianchi ritocco bilaterale; 
sezione trapezoidale

358, 10

SP532 sporadico falcetto, frammento su lama selce chiara trasparente ritocco bilaterale; 
sezione triangolare; 
lustro

358, 14

SP533 sporadico frammento di lama raschiatoio selce grigia a flocculi bianchi sezione trapezoidale; 
cortice

SP534 sporadico frammento di lama a dorso bilaterale selce grigia a flocculi bianchi sezione triangolare

SP535 sporadico piccolo nucleo a lamelle (residuo) selce verde-grigia cortice

SP536 sporadico frammento di scagliato selce grigia screziata di rosa  

SP538 sporadico frammento di nucleo selce bruciata

SP539 sporadico frammento di calotta; frammento di 
scheggia

diaspro; selce grigio chiaro

SP540 sporadico raschiatoio denticolato diaspro calotta di ciottolo

SP541 part. 147 lametta; scheggia; frammento di strumento selce grigia; selce biancastra flocculi bianchi
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concentra in particolare tra i settori N12S3/W5E15, corri-
spondenti a un’area centrale del sito, mentre solo pochi 
elementi (1 scheggia, 3 nuclei frammentati) sono stati 
raccolti sul bordo occidentale del terrazzo pleistocenico 
(part. 58) che prospetta sull’abitato dell’età del Ferro. 
Si tratta di un campione piuttosto scarso, fatto che ne 
ha impedito uno studio tipometrico. La materia prima 
impiegata è quasi esclusivamente la selce (77%), più 
raramente il diaspro (10,7%), mentre il restante 12,3% 
non è determinabile a causa di una forte alterazione da 
fuoco; da notare il fatto che sia i nuclei che le schegge 
sono tratti da materia prima circum-locale (selce e dia-
spro di origine appenninica), mentre il 21% è su selce 
sudalpina. I reperti presentano in genere uno stato fisico 
fresco. Lo studio tipologico è stato effettuato secondo la 
lista laplace (1964). 

Nuclei, schegge e lame
I nuclei sono 7 per lo più su ciottolo o frammentari, ca-
ratterizzati dal fatto che presentano solo pochi stacchi 
di schegge; la materia prima è sia la selce (3) che il 
diaspro (2) o il calcare selcioso (1). Presente anche un 
frammento di calotta in diaspro. Solo un residuo di nu-
cleo in selce presenta stacchi di lamelle. Le schegge 
non ritoccate, integre e frammentarie, sono 21 di cui 5 
corticate. Quando non alterate dal fuoco, è riconoscibile 
una selce di varie tonalità di colore; solo una è in dia-
spro e una in calcare selcioso. Tra le lame non ritoccate 
se ne segnalano due, integre, a sezione trapezoidale 
irregolare, tratte da selce sudalpina, materia prima del 
tutto assente tra le schegge non ritoccate (fig. 358, 1-2).

Gli strumenti

Grattatoi
A questa famiglia appartengono 3 esemplari. Si tratta di 
un frammento di grattatoio lungo a ritocco laterale sini-
stro, in selce non identificabile, presente sia durante il 
Neolitico antico che medio.
Gli altri 2 grattatoi sono del tipo corto, su scheggia: uno è 

a ritocco laterale destro e incavo inverso sinistro – forse 
funzionale a una possibile immanicatura – in calcare sel-
cioso bianco opaco (fig. 358, 3); lo troviamo durante tutto 
il Neolitico ma soprattutto nel medio (Gambari et al. 1992, 
p. 114). L’altro è a fronte erta opposta a becco e incavo 
diretto destro: è in selce grigia sudalpina e conserva par-
te del cortice (fig. 358, 4); è inquadrabile in un orizzonte 
medio-tardo neolitico (Gambari et al. 1992, p. 114).

Troncature
Sono 3: una è su scheggia in diaspro e ritocco bila-
terale, mentre le altre sono oblique su lama a sezione 
trapezoidale in bella selce rossiccia una (fig. 358, 5), in 
selce sudalpina grigio-chiaro l’altra (fig. 358, 6).

Becco
Un esemplare su scheggia in selce grigia sudalpina 
(fig. 358, 7).

Strumenti a dorso
Sono 5: due punte a ritocco bilaterale, in selce beige 
chiaro (fig. 358, 9) e 3 frammenti di lame di cui due a 
sezione trapezoidale (una conserva parte del cortice) 
(fig. 358, 8) e una a sezione triangolare. Solo in quest’ul-
timo caso è stato possibile determinare la materia prima 
(selce grigia sudalpina).

Foliati
Sono presenti due punte e un manufatto, già interpre-
tato come lama di pugnale (Venturino Gambari 1984a, 
tav. LXXIV, 5). Delle due punte, l’una, rinvenuta nel 
paleosuolo dell’età del Ferro dell’area M, in selce bian-
co ocra, ha estremità a losanga e ritocco bifacciale 
invadente (fig. 359, 1); compare nella prima fase del-
la cultura V.B.Q. (tipologia F1 b: isotta - lonGo 2008, 
pp. 342-343). La seconda (fig. 359, 2), in selce bor-
deaux chiaro screziata di verde, ha ritocco coprente 
bifacciale e peduncolo rotto, con alette estremamente 
appuntite, quasi a formare degli uncini; la sua cronolo-
gia è più tarda rispetto alla precedente ed è ascrivibile 

Inventario Provenienza (F. 76) Definizione Litotipo Note Figura

St. 46172
SP416 

partt. 141-147 preform (?) selce ocra sudalpina (?)   359, 3

SP738 sporadico troncatura obliqua su lama selce grigio-chiaro sudalpina 358, 6

SP737 sporadico foliato selce rossiccia 359, 2

SP648 part. 151 grattatoio opposto a punta selce grigia a flocculi bianchi incavo; cortice 358, 4

RS649 raccolta di 
superficie, S3E9

scheggia selce trasparente

RS650 raccolta di 
superficie, S3E9

frammento di nucleo su ciottolo (probabile) selce cortice; alterato 
dal fuoco

E/225 area E, us 1685 punta doppia selce

M825 area M, us 2002 foliato selce ocra 359, 1

M824 area M, us 2042 grattatoio lungo (?), lacunoso selce 358, 15

Tab. 3. Segue.
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alla fine dell’età del Rame, inizi del Bronzo Antico (tipo-
logia F1 f: isotta - lonGo 2008, pp. 343 - 344).
Il manufatto di forma ovalare è in selce color ocra forse 
di origine sudalpina (fig. 359, 3), con flocculi bianchi e 
una parte calcarea più opaca su uno dei lati; il ritocco è 
piatto coprente bifacciale; la parte più calcarea presen-
ta un ritocco più ampio e più scadente dovuto, con ogni 
probabilità, solo al diverso litotipo. Per questo oggetto si 
avanza l’ipotesi che non si tratti di un pugnale ma di un 
bifacciale del tipo identificato a Valle Lagorara, un pre-
form, da cui poi si poteva trarre una punta di freccia o da 
lancio: si tratterebbe quindi di un manufatto con accenno 
di codolo, che doveva poi essere rifinito al di fuori del luo-
go di estrazione (campana - neGrino 2002, p. 169; fig. 72, 
1000; tav. 7, 1000; pp. 179-181; mottes 2006, p. 28).

Substrato 
Ne fanno parte tre raschiatoi su scheggia, di cui due 
sono denticolati. Le lame e le lamette ritoccate sono 4: 

una è frammentaria a ritocco semplice parziale, la sezio-
ne è trapezoidale irregolare, conserva tracce di cortice e 
la selce è sudalpina, di colore grigio scuro (fig. 358, 10). 
Sempre su lama a sezione trapezoidale sono 6 falcetti, 
a volte conservanti tracce di lustro (fig. 358, 11, 13, 14); 
tra gli altri se ne segnala uno a ritocco invadente bila-
terale e incavo diretto destro, in selce grigia sudalpina 
(fig. 358, 12). Uno è in selce trasparente a sezione trian-
golare e conserva tracce di lustro (fig. 358, 15).
Tre elementi non sono stati determinati per la loro estrema 
frammentarietà. È presente infine uno strumento scagliato. 

Alcune considerazioni sull’industria litica 
scheggiata
L’intero complesso è piuttosto povero e poco caratte-
rizzante ma, con tutte le cautele dovute alle modalità 
di rinvenimento, sembra di poter inquadrare la mag-
gior parte dei materiali nel Neolitico medio, trovando in 
questo dato una corrispondenza con l’inquadramento 

Fig. 358. Industria litica scheggiata: lamette non ritoccate (1-2); 
grattatoio corto (3); grattatoio a fronte erta (4); troncature su lama 
(5-6); becco (7); erti (8-9); lametta ritoccata (10); falcetti (11-15). 
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cronologico dell’industria in pietra levigata e con alcu-
ni degli ornamenti. L’attribuzione cronologica a questa 
fase del Neolitico, oltre che da alcuni strumenti (grat-
tatoi corti, foliato), è dovuta anche alla tendenza, tipica 
del Neolitico medio, a preferire la selce appenninica 
(73,6%) rispetto a quella sudalpina (24,5%) (padoVan et al. 
2004b, p. 181). Altro fenomeno che si nota tra i materiali 
scheggiati è una percentuale più bassa di lame (40%) 
rispetto alle schegge: anche il calo della laminarità è un 
fenomeno che si osserva a partire da questo periodo in 
Italia settentrionale.
La presenza dei piccoli nuclei indica una lavorazione 
in posto della selce appenninica e del diaspro, con 
uno sfruttamento spinto della materia prima. Anche la 
presenza di alcuni manufatti conservanti il cortice testi-
monia in situ un’attività di débitage. 
Una sporadica presenza più tarda (età del Rame - inizi 
dell’antica età del Bronzo) sembrerebbe rappresentata 
dalla punta foliata con alette, anche se è noto che le 
punte di freccia, dato l’uso per cui sono destinate, facil-
mente possono trovarsi al di fuori del contesto che le ha 
prodotte, e dal probabile preform, che si inquadrano tra 
l’età del Rame e gli inizi dell’antica età del Bronzo.

Tra il materiale litologico (tab. 9) sono presenti alcuni 
piccoli ciottoli e schegge di selce e, in misura minore, 
di diaspro, di origine appenninica, senza tracce di lavo-
razione, ma che potevano essere una possibile fonte di 
materiale scheggiabile. Con i limiti posti dalla scarsità 
del campione sembra potersi affermare che gli stru-
menti fossero ottenuti dalla selce di migliore qualità, non 
necessariamente esotica, utilizzando come supporti 
preferenziali le lame. (B.Z.)

L’INDUSTRIA LITICA LEVIGATA

Il complesso degli strumenti da taglio è costituito da 28 
reperti: 19 asce/accette e 3 scalpelli, integri e frammentari, 
3 riutilizzi di asce frammentarie come percussori e incu-
dini e 3 abbozzi. Tranne un reperto, proveniente dall’area 
M (us 2016-IV tg.; fig. 360, 9), e un tallone di strumento 
da taglio, proveniente da sondaggi (area A, S4E10, S11), 
l’insieme è frutto di recuperi e delle raccolte di superficie 
(tab. 4). Analogamente all’industria scheggiata, l’area di 
rinvenimento dei reperti si concentra in particolare tra i 
settori N12S3/W5E15, mentre solo pochi elementi (2 ac-
cette frammentate) sono stati raccolti in prossimità del 
ciglio del terrazzo pleistocenico (partt. 77-78 e 92) che 
prospetta sull’abitato dell’età del Ferro. La loro presenza 
è probabilmente da connettere all’esistenza, nell’ambito 
e/o in prossimità dell’area dell’abitato protostorico che è 
stata indagata, di strutture di età neolitica, anche se per 
le asce non è da escludere anche l’abitudine, abbastan-
za diffusa in momenti più tardi, di raccogliere oggetti litici 
più antichi. Numerosi sono, infatti, i casi che attestano la 
presenza di asce/accette e scalpelli in contesti di abitato 
dell’età del Bronzo, soprattutto a partire dal Bronzo Medio 
(occhi 1997, pp. 520-523; salzani 1996, pp. 239-246) e del 
Ferro (cattaneo cassano 1996, pp. 251-253), dove spesso 
non solo vengono a perdere la loro funzione d’uso origi-
naria (Le vie della pietra verde 1996, p. 261), ma arrivano 
anche ad acquisire significati simbolici o cultuali (cherici 
1989; Gambari 1996). Questo non pare il caso di Villa del 
Foro, almeno per quanto riguarda un riutilizzo improprio 
di tali strumenti; infatti il tipo di usure dei reperti sembra 
compatibile e inoltre non si nota un riutilizzo più tardo per 
mancanza di doppie patine. Se un loro uso come asce 
in questo periodo storico è alquanto improbabile, parreb-
be anche strana una loro collezione a scopi “sacri”, sia 
per il contesto di rinvenimento, sia per l’eterogeneità del 
complesso, anche con manufatti non sempre chiaramente 
leggibili. Pur non negando del tutto una presenza nell’inse-
diamento per scopi apotropaici (mano 1996), l’ipotesi più 
plausibile è che essi venissero raccolti per essere utilizza-
ti, verosimilmente in strutture attinenti ad attività artigianali, 
come i numerosi ciottoli rinvenuti nel sito, provenienti da 
depositi alluvionali dal bacino della Bormida.
Se si passa ad esaminarne la tipologia, si nota che que-
sti strumenti ricoprono un arco cronologico che va in 

Fig. 359. Industria litica scheggiata: punte foliate (1-2) e preform (3) 
a ritocco bifacciale.
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Tab. 4. Industria litica levigata.

Inventario Provenienza (F. 76) Definizione Litotipo Misure L.; l.; s. (cm) Peso (g) Densità Figura

St. 69225 
SP436

sporadico ascia eclogite a lawsonite 12,3; 5,2; 3,2 309,3 3,41 360, 1

SP445 aree E/C, 
partt. 134/199, 
N10/E0-10

accettina onfacitite a lawsonite 6,4; 3,2; 1,6 47,2 3,27 360, 10

SP441 area A, 
partt. 200/201

accettina giadeitite alterata 7,3; 3,8; 1,5 52,0 3,29 360, 8

SP429 area B, part. 152 accettina su scheggia giadeitite 6,2; 3,8; 0,5 20,1 3,24 360, 5

St. 69280
RS444

raccolte di 
superficie, N5W4

accettina eclogite 6,1; 3,8; 1,6 68,7 3,40 360, 4

SP424 area E accetta eclogite micacea 8,2; 4,4; 0,4 99,2 3,39 361, 4

SP434 a nord dell’area C, 
partt. 64, 66-67

frammento di accettina onfacitite 5,3; 3,6; 1,2 44,7 3,31 360, 6

SP431 partt. 150/141 frammento di ascia prasinite 5,6; 4,3; 1,4 46,9 2,93

St. 69288
SP435

sporadico ascia lacunosa glaucofanite 13; 4,9; 1,6 174,5 3,05 360, 2

St. 69304
SP439 

sporadico ascia eclogite 13,2; 4,3; 1,7 179,2 3,48 361, 1

SP423 area E frammento di ascia eclogite retrocessa 3,0; 4,1; 1,4 36,9 3,20

SP428 partt. 150/141 frammento di accettina onfacitite 5,4; 3,1; 1,2 30,7 3,35

SP427 partt. 150/141 frammento di ascia eclogite 5,3; 4,0; 1,4 55,7 3,54

St. 69301
SP437

sporadico ascia lacunosa onfacitite a lawsonite 9,1; 4,0; 2,1 133,9 3,30 361, 2

St. 69302
SP438

sporadico accetta/scalpello giadeitite con mica 11,0; 3,5; 1,4 108,5 3,36 361, 3

St. 69282
SP469

partt. 150-143, 
N0-5/E10-15

frammento di accettina/
scalpello

onfacitite in parte 
alterata

4,0; 2,7; 1,1 27,0 3,13 361, 8

SP430 sporadico ascia/incudine onfacitite 9,1; 4,8; 2,4 202,6 3,33 361, 5

St. 69281
SP442

partt. 150-143, 
N0-5/E10-15

ascia/percussore onfacitite 4,7; 3,4; 1,9 54,1 3,27 361, 7

St. 69279
SP443

part. 151, 
S0-5/W0-5

ascia/percussore onfacitite 6,9; 5,0; 1,8 100,4 3,34 361, 6

SP422 part. 151, 
S0-5/W0-5

abbozzo/percussore onfacitite 10,5; 7,0; 2,7 373,6 3,38 362, 3

SP425 partt. 150/141 frammento di abbozzo onfacitite 6,9; 5,0; 2,0 116,7 3,42 362, 1

A208 part. 201 accettina su scheggia onfacitite 6,2; 3,7; 1,1 67,0 3,34 360, 11

SP708 (n.12) sporadico scalpello su scheggia 
(o levigatoio)

eclogite 4,2; 1,9; 1,1 25,0 3,35 361, 9

SP726 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67

abbozzo glaucofanite 8,9; 3.5; 2,2 92,7 3,03 362, 2

B209 Aree A/B, 
sondaggio Z, 
S4E10

frammento di tallone anfibolite 5,6; 3,7; 1,3 40,9 3,16

M809 area M, 
us 2016-IV tg 
[2018]

accettina eclogite 6,8; 3,3; 1,9 83,6 3,40 360, 9

SP440 part. 92 (terrazzo 
alto)

frammento di accetta onfacitite o eclogite 
retrocessa

11,4; 4,4; 2,4 23,0 3,22 360, 3

SP488 partt. 77-78 
(terrazzo alto, 
lungo la strada 
della Cavallerizza)

frammento di accetta eclogite 5,2; 4,1; 1,4 58,3 3,33 360, 7
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linea di massima da un probabile Neolitico medio/tar-
do, periodo del resto che rappresenta il momento di 
massima espansione di insediamenti in Piemonte, fino 
all’Eneolitico, sempre ferme restando le dovute cautele 
dato il tipo di rinvenimento. Nonostante la presenza non 
contestuale è possibile ugualmente fare considerazioni 
tipologiche, cronologiche, tecnologiche e petrografiche 
in modo da arricchire ulteriormente il quadro relativo 
allo sviluppo della pietra levigata in ambito piemontese, 
sempre suscettibile di nuovi arricchimenti.

Le asce
L’insieme delle asce/accette offre a un primo sguardo 
un quadro piuttosto eterogeneo sia per tipologia che 
per tecnologia: a un’analisi più approfondita, però, sem-
bra collocabile con buone probabilità tra un momento 
medio-tardo del Neolitico e gli inizi dell’età del Rame. 
Un solo reperto sembra ben inquadrabile in un contesto 
sicuro di Neolitico medio (fig. 360, 1): si tratta di un’a-
scia triangolare in eclogite, a sezione biconvessa, con 
taglio arcuato che si raccorda ai margini convessi senza 
interruzione; il tallone largo e arrotondato mostra un uso 
come percussore. Il taglio, scheggiato già in antico, è 
usurato: si riconoscono, infatti, le caratteristiche micro-
scheggiature e un aspetto “rugoso”. Circa un terzo dello 
strumento è levigato con tracce anche molto evidenti. Il 
resto è bocciardato pesantemente come, per esempio, 
i margini, che sono stati martellinati dopo la levigatura, 
fatto che potrebbe indiziare un ripristino dello strumento 
dopo una parziale rottura. I confronti più stringenti sono 
con esemplari provenienti dalla necropoli della Cultu-
ra V.B.Q. di Chiozza di Scandiano (baGolini - barField 
1971, fig. 24, 6) e dai livelli v.b.q. delle Arene Candi-
de (starnini - VoyteK 1997, fig. 41, 8). Le caratteristiche 
dello strumento piuttosto pesante e spesso, massiccio, 
ricordano anche qualche reperto di Alba (Venturino 
Gambari - zamaGni 1996a, fig. 65).
Con una certa sicurezza si propone un’attribuzione 
cronologica genericamente neolitica per due accette 
di forma triangolare. Di queste, una in onfacitite a law-
sonite presenta il taglio arcuato, che si collega senza 
soluzione di continuità ai margini rettilinei picchiettati, 
e la sezione biconvessa; il tagliente presenta trac-
ce d’uso sotto forma di una smussatura del margine, 
strie d’utilizzo e piccole scheggiature (fig. 360, 10). Nel 
complesso, il reperto ha l’aspetto di uno strumento di di-
mensioni maggiori rotto e poi ripristinato: ne sono chiari 
indizi il taglio non regolare, le scheggiature laterali ri-
prese dalla picchiettatura e la levigatura che arriva fino 
al tallone, ma con i margini che restano picchiettati. Su 
una delle due facce si osserva ancora il piano di fissilità 
della roccia che è stata soltanto leggermente levigata. 
Il secondo reperto in probabile giadeitite (fig. 360, 8), 
anch’esso a tagliente arcuato, ha invece un margine ar-
rotondato e l’altro squadrato, irregolarità nella simmetria 
dello strumento che sembra dovuta a una particolarità 
del supporto litico.
Sono attestate anche due accettine su scheggia, tipolo-
gia diffusa per tutto l’arco del Neolitico: una in giadeitite 
(fig. 360, 5) ha forma triangolare isoscele, tallone rotto ma 
smussato e margini diritti che si connettono al taglio con 

soluzione di continuità; l’aspetto delle superfici è fluitato. 
L’altra, in onfacitite, presenta forma simile alla preceden-
te e lavorazione sommaria: sembrerebbe trattarsi di una 
scheggia ricavata dallo spessore di uno strumento di di-
mensioni maggiori fratturatosi (fig. 360, 11).
Un’accettina trapezoidale in eclogite, con sezione bi-
convessa, presenta il taglio assottigliato ma non affilato, 
benché integro, che si raccorda con spigoli smussati 
ai margini pressoché squadrati; uno di questi presenta 
una lacuna nella materia prima che non è stata regola-
rizzata. Il tallone è largo e piatto, la levigatura è estesa 
all’intero strumento (fig. 360, 4); si tratta con ogni pro-
babilità di un manufatto di dimensioni maggiori e in 
origine triangolare che dopo la rottura del tallone è stato 
ripristinato nella sua funzionalità con una forma diver-
sa. Sempre a profilo trapezoidale e a tallone rettilineo 
è un’accetta con il solo tagliente levigato e fortemente 
danneggiato dall’uso mentre le altre superfici si presen-
tano scheggiate e scabre (fig. 361, 4).
Dall’area M (us 2016) proviene, infine, un’accetta in 
eclogite di forma triangolare isoscele, margini squadrati 
e finemente picchiettati e superfici levigate (fig. 360, 9).
Sei frammenti di ascia hanno forma rettangolare/trape-
zoidale. Una di queste, in onfacitite o eclogite, è mutila 
del tagliente per una frattura antica dove si notano però 
tracce di picchiettatura (riutilizzo o taglio abbattuto) 
(fig. 5, 3). La forma è allungata, piuttosto stretta, il tallo-
ne largo e arrotondato e i margini squadrati. Una faccia 
è martellinata pesantemente così come i bordi, men-
tre l’altra sembra presentare le superfici naturali con 
una scarsa martellinatura. Un altro reperto in onfacitite 
(fig. 360, 6), mancante del tallone e con sezione ret-
tangolare, presenta i margini rientranti rispetto al taglio, 
rilavorati probabilmente a causa di rotture soppravvenu-
te per la scistosità della roccia: un margine si presenta 
squadrato dopo la picchiettatura e la levigatura, ma 
con una fattura piuttosto sommaria; l’altro è arrotonda-
to, picchiettato e levigato ma è sempre visibile il piano 
di scistosità. Una faccia sembra quella naturale, pic-
chiettata e levigata ma non ben regolarizzata, l’altra è 
più curata. Il taglio è biconvesso con tracce d’uso: si 
nota, infatti, del lustro, la smussatura del filo, “rugosi-
tà” e abrasioni. Il frammento in eclogite di fig. 360, 7 
è un altro esempio di strumento che sembra essere 
stato ripristinato previa rilavorazione dopo la rottura, 
come dimostrano le picchiettature e la scheggiatura at-
tuate su superfici già levigate. Il taglio, in origine forse 
leggermente arcuato, si raccorda ai margini squadra-
ti e picchiettati con uno spigolo vivo: presenta alcune 
scheggiature (ma non è ben chiaro se siano recenti o 
antiche) ed è stato usato (“rughe” e lustro). A parte la le-
vigatura del tagliente e dei margini, le restanti superfici 
sono scheggiate; la sezione è subrettangolare. Ancora 
pertinente a questo gruppo è un frammento di accettina 
in prasinite, mancante del tallone e con i margini scheg-
giati; un lato è lisciato, l’altro è metà levigato e metà 
finemente picchiettato. La sezione è piano-convessa e il 
taglio, con due scheggiature forse antiche, è stato usato 
presentando il tipico aspetto “rugoso”. 
Un certo interesse rivestono due manufatti atipici: uno 
in glaucofanite (fig. 360, 2) ha forma subrettangolare, 
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i margini ad andamento irregolare sono parte levigati, 
parte picchiettati e parte con scheggiature. Il tallone 
è largo e piatto; le superfici levigate non sembrano 
essere state precedute dalla picchiettatura, ma la le-
vigatura riprende semplicemente la superficie naturale 
del ciottolo; il tagliente ha fratture per lo più fresche. 
Nel secondo reperto, in eclogite (fig. 361, 1) e di forma 

quasi ovaleggiante, sembra che si sia intervenuti po-
chissimo sulla forma originaria del ciottolo: infatti solo il 
tallone e i margini sono stati picchiettati mentre le altre 
superfici sembrano più o meno naturali. Anche il taglien-
te, che presenta una patina nera e lucida per l’uso, è 
picchiettato forse per un riutilizzo come percussore: 
risulta così sembrare un ciottolo un po’ rifinito. L’insie-

Fig. 360. Industria litica levigata: ascia (1); accettina trapezoidale (4); 
accette triangolari (8-10); accettine su scheggia (5, 11); frammenti 
di asce (3, 6-7); ascia atipica (2). 
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me di tutte queste caratteristiche ne rendono molto 
probabile un uso come cuneo o anche come scalpello. 
Entrambi i manufatti indicano una costruzione frettolosa 
e attestano la volontà di ottenere un tagliente in poco 
tempo; la tecnologia è piuttosto scadente in quanto si 
tratta di poco più che ciottoli con pochi interventi attuati 
per determinarne la forma. Difficile dire se si tratti di una 
qualche modalità di apprendistato o se semplicemente 

li si possa considerare come strumenti di uso estem-
poraneo, forse da ricondurre allo stesso insediamento 
dell’età del Ferro, più che a una cronologia neolitica.
Il reperto in onfacitite di fig. 361, 2, mancante del ta-
gliente, è un’ascia di forma rettangolare con sezione 
biconvessa e margini convessi, con tallone largo e 
arrotondato. La levigatura è riconoscibile solo su una 
faccia in prossimità del tagliente: le altre superfici 

Fig. 361. Industria litica levigata: cuneo/scalpello (1); ascia 
rettangolare (2); scalpelli (3, 8-9); accettina trapezoidale (4); riutilizzi (5-7). 
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sono martellinate piuttosto finemente anche se su 
entrambe le facce resta una superficie più scabra e 
irregolare.

Gli scalpelli
Gli scalpelli sono 3, di cui 2 integri. Due si presen-
tano con una forma piuttosto rettangolare tanto da 
sembrare quasi delle accette molto strette e sottili. Di 
questi uno (fig. 361, 3), integro, è in giadeitite di forma 
rettangolare e sezione appiattita; su una faccia è rico-
noscibile l’originaria superficie del ciottolo con il piano 
di fissilità della roccia mentre tutta la restante super-
ficie è scheggiata; i margini sono picchiettati. Il taglio 
presenta tracce d’uso con scheggiature solo su una 
parte del tagliente; non sembra che ci sia stata la vo-
lontà di rifinire lo strumento in quanto il taglio è finito 
e funzionale. L’altro, in onfacitite, frammentario, presen-
ta margini martellinati e superfici levigate (fig. 361, 8). 
Il taglio, con sbrecciature e rughe, sembra sia stato ri-
affilato. Su una faccia presenta una zona di lustro nella 
parte centrale, forse da riconnettersi all’immanicatura 
(delcaro 1996; ricQ-de bouard - buret 1987, p. 183). In 
tutti e due i reperti i margini sono squadrati. Come tipo-
logia a un solo tagliente si avvicinano a quelli di Castello 
di Annone (Venturino Gambari - zamaGni 1996b) e di Ga-
ione (bernabò brea et al. 1996), ma sembrano in realtà 
costituire una classe a sé stante: nei due più conservati 
la larghezza del tagliente sembra indicare una diversa 
funzionalità rispetto agli scalpelli classici, interpretati in 
genere come strumenti per fare le mortase, tipo lavori di 
piccola carpenteria. Sembra trattarsi di una particolare 
tipologia da accostare a esemplari provenienti dall’al-
ta Langa ligure-piemontese (mano 1996, fig. 361, 1-2), 
da Carrù (chiari et al. 1996, fig. 25, 4-5) e da Monte Sa-
vino (Garibaldi et al. 1996, fig. 85, 2), quindi da un’area 
piuttosto ristretta e ben definita. Simile, infine, è anche 
l’ascia lunga proveniente dal Cristo di Alessandria (za-
maGni 1996b, fig. 105, 2).
Di tipologia anomala è un piccolo scalpello in eclogite 
ricavato da un tagliente di ascia fratturato durante l’uso 
(fig. 361, 9), che attesta un riutilizzo spinto della materia prima.
Per quanto riguarda la cronologia, la presenza di scal-
pelli indizierebbe il Neolitico medio. Al di là di ogni 
considerazione cronologica, i due primi reperti sem-
brano avvicinarsi di più a tipologie eneolitiche, come gli 
scalpelli del sito di Balm’ Chanto, peraltro di lunghezza 
inferiore, interpretati come sgorbie o scortecciatoi (biaGi 
- isetti 1987, fig. 36). D’altronde non mancano studi che 
attestano come la variabilità di morfologia e dimensioni 
sia dovuta con ogni probabilità a differenti funzioni all’in-
terno di questa categoria di strumenti (thirault 2004, 
p. 173, fig. 76).

Riutilizzi di asce e abbozzi
Come in molti siti, specialmente inquadrabili cronologi-
camente nel Neolitico medio (Arene Candide, Castello di 
Annone, Gaione: Le vie della pietra verde 1996), anche 
nel complesso di Villa del Foro non mancano i riutilizzi 
di asce fratturate come percussori o incudini. Tra que-
ste ultime si segnala soprattutto il riutilizzo di un’ascia in 
onfacitite di grandi dimensioni (fig. 361, 5), che presen-

ta anche un utilizzo come percussore, benché minimo 
forse a causa della fissilità della roccia che sconsiglia 
questo tipo di attività; sia i margini che una superficie 
presentano evidenti tracce di uso come incudine. 
Due frammenti di asce presentano un riutilizzo come 
percussori dalla parte del tallone mancante: in un caso, 
in onfacitite, il lungo uso può anche avere determinato il 
passaggio da una forma trapezoidale a una più rettan-
golare (fig. 361, 6); prova di un intenso uso è anche il 
tagliente che, benché integro, si presenta molto usato. 
Il taglio lievemente arcuato e assottigliato si raccorda 
con spigoli smussati ai margini rettilinei e martellinati, 
la levigatura è solo in prossimità del tagliente mentre la 
rimanente superficie è martellinata piuttosto finemente. 
Il secondo reperto, sempre in onfacitite, ha forma trape-
zoidale con taglio arcuato e assottigliato che si raccorda 
senza interruzione ai margini convessi che, in prossimità 
del tallone mancante, subiscono un restringimento do-
vuto allo stacco di una grossa scheggia sull’altra faccia 
dello strumento, su cui se ne notano almeno altre due 
(fig. 361, 7). La levigatura è in prossimità del tagliente 
che presenta tracce d’uso su una faccia, mentre la rima-
nente superficie è martellinata piuttosto finemente.
Gli abbozzi sono 3: uno, in onfacitite, conserva sul-
le due facce buona parte della superficie originale del 
ciottolo, tracce di picchiettatura e 2-3 ampie scheggia-
ture; le due estremità sono state usate come percussori 
(fig. 362, 3). L’altro, sempre in onfacitite, è un frammento 
di abbozzo, sempre su ciottolo, scheggiato da una parte 
mentre dall’altra si nota una zona picchiettata e tracce di 
superfici naturali (fig. 362, 1). Il terzo manufatto, in probabi-
le glaucofanite, presenta solo un margine martellinato e una 
faccia con il cortice del ciottolo, mentre il resto è interessato 
da scheggiature (fig. 362, 2). Vista la forma già piuttosto re-
golare del reperto, non si esclude che possa trattarsi anche 
di uno strumento in corso di rilavorazione, oppure, dato lo 
scarso pregio della materia prima, una sorta di “esercitazio-
ne” nel quadro di un possibile apprendistato.

Alcune considerazioni archeologiche
Per riassumere, la tipologia più diffusa sembra essere 
quella di asce/accette per lo più di forma rettangolare/
trapezoidale, a volte stretta e allungata, con margini 
nella maggior parte degli esemplari squadrati; l’uso è 
sempre piuttosto intenso (taglienti usurati e scheggiati) 
e c’è sempre la volontà di recuperare gli strumenti rotti 
durante l’uso. Infatti alcuni reperti presentano il classico 
aspetto di strumenti in origine più grandi poi ripristinati 
dopo la frattura e quindi di dimensioni minori. Questa 
rilavorazione rende in certi casi dubbia un’eventuale at-
tribuzione cronologica all’età del Rame, data la forma 
rettangolare, o al Neolitico tardo.
Si è inoltre applicata la classificazione utilizzata da Willms 
in riferimento a lunghezza, larghezza e spessore (pe-
drotti 1996, p. 162) per attuare una distinzione tra le 
asce: prevalgono gli strumenti di piccole e medie di-
mensioni e anche questo tipo di analisi sembrerebbe 
indiziare una preponderanza di materiale attribuibile al 
Neolitico medio-tardo/età del Rame, quando si afferma-
no strumenti di dimensioni minori (pétreQuin - pétreQuin 
1988, pp. 23-25; de marinis 1996, p. 175). Indicative a 
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tale proposito sono inoltre le conclusioni relative a uno 
studio sulle asce della media valle del Rodano (thi-
rault 1998): anche in quest’area geografica durante il 
Neolitico medio si assiste a un più intenso sfruttamento 
dell’ambiente con un maggiore bisogno di strumenti in 
pietra levigata. Questo porta a una riutilizzazione del-
le lame rotte durante l’uso mediante tecniche rapide, 
come la levigatura, fatto che produce una grande va-
riabilità di forme e un’utilizzazione intensa della materia 
prima. Sembra quindi di poter applicare lo stesso mo-
dello interpretativo anche al complesso di asce di Villa 
del Foro, con maggiori conferme anche riguardo alla 
cronologia proposta.
Da notare anche la tipologia di alcune asce, lunghe e 
strette, qui descritte come scalpelli: non si tratta di una 
forma molto frequente nel complesso della pietra leviga-
ta piemontese. I confronti proposti sono sempre relativi 
a una stessa zona geografica dell’Appennino ligure-pie-
montese: si potrebbe parlare di una tipologia regionale, 
legata forse anche alla zona di probabile approvvigio-
namento della materia prima. (B.Z.)

La materia prima 
Sulla base delle indagini archeologiche e archeo-
metriche è legittimo formulare alcune considerazioni 
preliminari sulla possibile origine e provenienza delle 
materie prime utilizzate per la produzione dei manufatti 
in pietra verde di Villa del Foro. Nonostante il protocol-
lo archeometrico adottato permetta di pervenire a una 
determinazione solo preliminare dei litotipi, la maggior 
parte dei manufatti sembra essere costituita da onfaci-
tite, benché la possibilità che tra queste ci siano alcune 
Na-pirosseniti miste è concreta. Una simile situazione è 
già stata osservata, per esempio, nel sito di Alba (d’ami-
co - Ghedini 1996), mentre in altri casi, come a Castello 
di Annone, i reperti risultano invece in massima parte 
costituiti da eclogite (Venturino Gambari - zamaGni 1996b, 
pp. 104-105). È interessante notare che anche i reper-
ti del Sassello sono in onfacitite (Garibaldi et al. 1996, 
pp. 116-119; cabella et al. 1995, pp. 100-101). A questo 
punto, come ipotesi di lavoro, si potrebbe ipotizzare una 
provenienza della materia prima direttamente dagli ate-
lier individuati nel Sassello, con riferimento anche alla 
particolare tipologia di alcuni manufatti, ovvero mediata 
da Alba.
A parte queste teorie, che ovviamente necessitano di ul-
teriori studi e conferme, è indubbia la precisa scelta che 
è stata attuata per le materie prime, preferendone una in 
particolare, come già riscontrato a Castello di Annone. 
Tuttavia, mentre in quest’ultimo sito la scelta è ricaduta 
sulle eclogiti (rocce a Na-pirosseno + granato), a Villa 
del Foro la preminenza spetta alle rocce a Na-pirosseno 
(giadeititi e onfacititi più eventuali Na-pirosseniti miste) 
cioè alle cd. “giade”. Una tale scelta ricorda quella ef-
fettuata in altri siti coevi e relativamente prossimi come 
ubicazione geografica (meno di 40 km in linea d’aria), 
come gli insediamenti delle valli Curone, Grue ed Os-
sona. In questi siti (Brignano Frascata, Momperone, 
Villaromagnano, solo per citare i principali) lo studio ar-
cheometrico dell’industria litica levigata ha evidenziato 
come proprio le “giade” siano state scelte in qualità di 
litotipi più ricorrenti nella produzione di strumenti litici e 
in particolar modo quelli da taglio (Giustetto et al. 2017). 
Per i reperti di Brignano Frascata, Momperone, Villaro-
magnano, inoltre, è stato anche effettuato uno studio 
comparativo e micro-invasivo, mediante tecniche dif-
frattometriche RX e di microscopia ottica ed elettronica, 
mettendo a confronto le caratteristiche minero-petro-
grafiche degli strumenti con quelle di analoghi campioni 
geologici di provenienza nota. I risultati di tali accer-
tamenti hanno permesso di individuare, quali possibili 
fonti di approvvigionamento delle materie prime, i de-
positi secondari di pietre verdi posizionati nel raggio di 
qualche decina di km, per esempio le locali formazioni 
conglomeratiche e i sedimenti alluvionali depositatisi 
lungo il corso dei tratti fluviali che attraversano le valli 
dell’Alessandrino, originatisi dalla disgregazione di bloc-

Fig. 362. Industria litica levigata: abbozzi.
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chi primari in quota riconducibili all’attuale Massiccio 
del Voltri (ovvero a un paleo-Voltri, ormai smantellato). 
Le analisi di tipo morfo-tipologico effettuate su questi 
reperti, inoltre, hanno evidenziato la presenza, sui nu-
merosi abbozzi e frammenti, frutto di rotture occorse nel 
corso della produzione, di caratteristiche riconducibili 
a ciottoli e blocchi, raccolti in depositi secondari origi-
natisi dalla disgregazione, a opera di agenti erosivi, dei 
giacimenti primari in quota (Giustetto et al. 2017). 
Si profila, pertanto, una serie di stringenti somiglianze, 
e non solo di tipo geografico, tra la popolazione litica 
dei siti delle valli Curone, Grue e Ossona e quella di Vil-
la del Foro. Per questi ultimi, in particolare, a discapito 
dell’assenza di indagini archeometriche approfondite, la 
potenziale provenienza secondaria delle rocce utilizza-
te per la produzione di alcuni manufatti litici è avvalorata 
dal rinvenimento, su parecchi strumenti, di caratteri ri-
conducibili, senza ombra di dubbio, a blocchi e ciottoli 
fluviali, presumibilmente rinvenuti in depositi secondari.
Le numerose analogie, sia per quanto riguarda la scelta 
dei litotipi, sia per l’origine secondaria dei reperti, par-
rebbero quindi suggerire, anche per l’industria litica in 
pietra verde di Villa del Foro (come già per quella delle 
valli Curone, Grue e Ossona), una possibile origine e 
provenienza della materia prima da fonti di approvvigio-
namento locale derivanti in massima parte (se non in 
toto) da blocchi prodotti dalla disgregazione, avvenuta 
circa 30 milioni di anni fa, di giacimenti primari in situ 
confrontabili con l’attuale Massiccio del Voltri (ovvero 
a un analogo paleo-massiccio, oggi non più esistente). 
Ferma restando la necessità di ulteriori riscontri analitici, 
tali blocchi potrebbero ricercarsi tra gli orizzonti conglo-
meratici di età oligocenica intercalati nelle successioni 
del Bacino terziario piemontese (contenenti blocchi di 
ofioliti metamorfiche, le cd. pietre verdi) e nell’alluvium 
quaternario risedimentato (a sua volta, caratterizzato da 
ciottoli di pietre verdi) (Giustetto et al. 2017; 2018).
Un altro elemento interessante è dato dalla presenza, 
anche se in percentuale minima sul totale, di reperti in 
prasinite, glaucofanite e altre pietre verdi a relativamen-
te bassa densità, materie prime abbastanza inusuali per 
quanto riguarda il campione archeologico piemontese 
(chiari et al. 1996; d’amico - Ghedini 1996). Le analisi 
petrografiche, finora attuate su circa un migliaio di ma-
nufatti con tagliente, indicano come certi tipi di litologie 
non venissero utilizzate come strumenti da taglio e que-
sto indipendentemente dal fatto che la loro funzionalità 
sia comunque buona, come dimostrato dall’archeologia 
sperimentale (delcaro 1996) e dall’analisi di altri siti, 
come in Svizzera (buret - ricQ-de bouard 1982). Gli stes-
si manufatti di Villa del Foro, con evidenti tracce d’uso, 
ne sono testimonianza. 
Proprio tali litologie, peraltro, possono talvolta fornire 
indicazioni estremamente preziose circa la loro pro-
venienza geologica e, come tali, fornire indizi utili per 
cercare di estendere queste estrapolazioni all’intera in-
dustria litica. In tale ottica, la presenza di glaucofanite 
rappresenta un’ulteriore e insindacabile conferma del 
fatto che le materie prime per la produzione dei reperti 
possano e debbano provenire, almeno in parte, dal Mas-
siccio del Voltri. Come già ricordato, infatti, tale litotipo è 

di fatto assente nel Monviso (d’amico 2012), unica altra 
fonte conosciuta e sfruttata nella preistoria per l’approv-
vigionamento di pietre verdi. Data la bassa percentuale, 
non sembra plausibile una scelta culturale che impli-
cherebbe uno sfruttamento più intenso di questi litotipi, 
peraltro ben presenti sul posto in forma di ciottoli fluvia-
li. Probabilmente è un fatto casuale ed estemporaneo, 
dettato dalla necessità immediata di fare uno strumento: 
l’esemplare in glaucofanite di fig. 360, 2 presenta anche 
una tecnologia scadente ed è probabilmente un cuneo 
piuttosto che un’ascia. (R.G. - R.C. - B.Z.)

L’INDUSTRIA LITICA NON SCHEGGIATA

I reperti rappresentano il campione più abbondante 
dell’intero complesso (73%; tab. 1) e sono anch’essi 
frutto per lo più di raccolte di superficie, con l’eccezione 
degli strumenti abrasivi (tab. 6). Tali manufatti (per-
cussori, macine/macinelli, coti e levigatoi), sebbene in 
assenza di dati di scavo non siano sempre riconducibili 
a un momento cronologico preciso perché utilizzati per 
molteplici usi dal Paleolitico fino a età storica, sono sta-
ti riferiti, con buone probabilità, all’abitato protostorico 
non solo sulla base di analogie con le stesse catego-
rie di materiali provenienti dai contesti stratigrafici, ma 
anche per la loro elevata percentuale sull’intero com-
plesso ed evidente connessione con le diverse attività 
artigianali che si svolgevano nel sito.

I percussori
I percussori sono 64, per la maggior parte frutto di recu-
peri (43) e di raccolte di superficie (10), in misura minore 
di attività di scavo (11) (tab. 5). 
Per forma e per tipo di usura sono stati ripartiti, quan-
do possibile, in tre classi. La prima (A), che presenta la 
maggiore varietà di misure e peso, è rappresentata da 
22 percussori di forma allungata, cilindrici, denominati 
spesso in vari studi pestelli, usati per lo più a una solo 
estremità e con usure differenziate, più o meno intense; 
alcuni presentano angoli diedri (fig. 363, 1), che testi-
moniano una percussione su materiale duro e tenace 
(delcaro 1996, p. 280), altri invece superfici d’uso ap-
piattite, dovute a sfregamento (fig. 363, 2). Frequente 
la fratturazione longitudinale a causa dell’azione di per-
cussione (fig. 363, 4). Interessante la presenza su alcuni 
reperti di una estremità con diedri e l’altra con usura 
piatta che testimoniano con probabilità una doppia fun-
zionalità dello strumento. La litologia più frequente è la 
prasinite (15), rare la serpentinite (1), la rodingite (2), 
la quarzite (2) e lo scisto glaucofanico (2). Si sceglieva 
quindi una materia prima ben precisa per questo tipo di 
percussore oppure si cercava una forma particolare di 
ciottolo – allungata – che è in genere precipua di que-
sta roccia (fig. 363, 5). L’insieme delle caratteristiche 
sembra indicare infatti una massa concentrata usata 
probabilmente su materiali di una certa consistenza, 
ma in maniera puntuale e, di norma, non troppo estesa. 
Difficile fare ipotesi più precise sulla funzionalità: l’im-
pressione generale che si ricava dal loro insieme è che 
venissero scelti quasi esclusivamente per la loro forma, 
adattabile a usi specifici (cunei?). A questo proposito 
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Tab. 5. Percussori.

Inventario Provenienza (F. 76) Tipologia Litotipo Misure L.; l.; s. 
(cm)

Peso (g) Densità Note Figura

SP449 area E A oblungo prasinite 11,6; 4,6; 4,9 425,5 2,87 apici diedro/piatto

SP456 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67

A cilindrico 
lacunoso

prasinite 13,5; 3,6; 3,1 232,3 2,82 apice scheggiato 363, 3

SP457 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67

A oblungo 
lacunoso (frattura 
longitudinale) 

quarzite 13,1; 4,9; 3,3 302,8 poco usato

SP461 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67

A oblungo prasinite 11,0; 3,5; 1,7 118,3 2,94 tracce minime 
a una estremità

SP472 area C (W-E) A oblungo 
frammentario

prasinite 9,3; 4,0; 2,8 144,0 2,94 apice diedro fine

SP478 area C (W) A oblungo 
lacunoso (frattura 
longitudinale) 

prasinite 15,0; 5,9; 5,1 636,9 2,97 apice abbastanza 
intenso, diedri

SP479 area C (W) A oblungo scisto 
glaucofanico

14,5; 6,3; 3,5 506,1 3,11 poco usato a una 
estremità

SP481 area C A oblungo prasinite 16,7; 8,0; 4,4 964,1 2,91 apici uso intenso, 
diedri

363, 1

SP482 sporadico A oblungo prasinite? 17,4; 4,8; 2,4 330,9 2,91 poche tracce 
di uso a una 
estremità

SP483 sporadico A oblungo 
lacunoso

prasinite 12,8; 5,5; 3,8 348,9 2,95 tracce di uso 
alle due estremità

SP484 sporadico A oblungo scisto 
glaucofanico

15,5; 5,3; 4,9 539,1 2,99 scheggiature 
alle due estremità

SP486 sporadico A oblungo rodingite 17,0; 6,9; 3,2 582,0 minime tracce 
di uso alle due 
estremità

SP487 sporadico A oblungo rodingite 12,3; 4,2; 2,3 172,0 minime tracce 
di uso alle due 
estremità

SP463 area E, 
partt. 144-134

A oblungo 
frammentario

prasinite? 7,7; 3,6; 2,8 136,0

SP448 area E B subovale prasinite 10,7; 6,3; 3,7 419,0 2,96 diedri; superficie 
di uso ristretta 
e differenziata 

364, 4

St. 69303
SP450

sporadico B ovale lacunoso glaucofanite 13,0; 6,7; 4,0 500,0 3,0 percussione fine, 
non troppo estesa

SP458 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67

B oblungo serpentinite 10,3; 4,8; 4,2 253,9 apici lisciati 
abbastanza 
estese strie 
su due facce

SP465 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67-133

B subtriangolare prasinite 13,3; 9,1; 3,1 638,0 2,97 diedro poco 
pronunciato 
a una estremità

SP466 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67-133

B ovale eclogite 
retrocessa

11,1; 7,0; 4,4 552,8 3,17 diedri ai due apici; 
percussione molto 
fine e puntuale

364, 1

SP467 sporadico B oblungo 
sezione 
subcircolare

quarzite 11,9; 6,1; 5,3 609,9 apici uso esteso, 
diedri

364, 6

St. 69309
SP470

sporadico B ovale eclogite 
retrocessa

10,0; 4,8; 4,2 350,0 3,16 usura intensa 
poco estesa 
alle due estremità

364, 5

SP474 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67-133

B ovale lacunoso serpentinite 9,4; 6,2; 3,9 321,0 apice lacunoso; 
superficie con uso 
macinello?

St. 69310
SP475

sporadico B ovale/macinello eclogite 
retrocessa

12,6; 7,0; 4,4 730,0 2,88 uso esteso e 
pesante su un 
apice, meno 
sull'altro
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Inventario Provenienza (F. 76) Tipologia Litotipo Misure L.; l.; s. 
(cm)

Peso (g) Densità Note Figura

SP480 area C B quadrangolare quarzite 13,1; 6,9; 4,4 701,9 2,58 uso intenso, 
superfici piatte 
alle due estremità

364, 3

SP447 area E C ovale quarzite 10,9; 7,0; 6,1 679,9 poco usato 
alle due estremità

SP462 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67

C ovale quarzite 9,8; 7,4; 5,5 596,9 percussione a una 
estremità; diedri

365, 2

SP464 sporadico C ovale quarzite 10,5; 6,1; 4,2 400,0 uso poco esteso 
alle due estremità

St. 69283
SP471

raccolte di 
superficie, S3E13

C ovale quarzite 8,7; 5,3; 4,9 325,0 1 diedro 
e 1 arrotondato

365, 3

SP446 partt. 150-141 ovale 
frammentario

serpentinite 9,9; 5,8; 2,1 167,3 superficie di uso
estesa; ex 
levigatoio tipo SD

SP451 area C (W) forma indefinita 
frammentario

prasinite 4,2; 5,3; 2,9 95,9 2,98 superficie di uso 
piatta, poco 
estesa

SP452 area C (W) forma irregolare serpentinite 8,7; 7,0; 6,2 418,2 2,66 usato poco 
a 3 estremità, 
1 diedro

SP453 partt. 150-141 pestellino prasinite 4,1; 3,0; 2,0 40,8 2,86 apici appiattiti lisci 
per percussione 
posata

365, 8

SP454 partt. 150-141 sferico 
frammentario

onfacitite 4,6; 4,4; 3,0 97,5 3,35 diedri smussati; 
probabile uso 
per fabbricazione 
asce

SP455 partt. 150-141 triangolare metabasite 
s.l.

8,6; 7,6; 7,0 646,8 3,13 diedri, margini 
usati, uso inteso; 
ravvivatore 
di macine

365, 6

SP459 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67

rettangolare 
appiattito

eclogite 13,6; 6,3; 3,4 663,9 3,44 tracce di uso 
a una estremità 
poco estesa 
e intensa

SP460 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67

forma indefinita 
frammentario

serpentinite 10,6; 4,9; 2,9 180,3 2,63 molto scheggiato 
per l'uso

St. 69311
SP468

a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67

sferico 
frammentario

anfibolite 6,1; 7,0; 3,3 206,9 3,16 percussione fine 
ed estesa

SP473 part. 58 rettangolare 
frammentario

eclogite 9,7; 6,6; 2,4 319,0 3,33 molto usato

SP476 sporadico subsferico serpentinite 8,2; 7,5; 4,9 319,3 superfice di uso 
ristretta su 3 
margini; diedri 
accennati

365, 5

SP477 sporadico ellissoidale piatto prasinite 13,1; 7,2; 3,0 362,1 2,97 apici margine 365, 7

SP485 sporadico triangolare eclogite 
retrocessa

11,2; 8,5; 2,3 324,6 3,11 percussore 
probabile 
(presenza 
di stacchi)

SP565 area E percussore/
macinello

quarzite 6,0; 5,0; 3,3

St. 69291
RS651

raccolte 
di superficie, N7E1

B oblungo 
frammentario 
(ex macinello)

quarzite 7,8; 4,7; 2,3 153,4 diedri smussati, 
percussione fine, 
liscia, abbastanza 
estesa

RS652 raccolte 
di superficie, N3W2

C sferico 
frammentario

quarzite 4,1; 9,7; 2,6 131,5 presenza di diedri

St. 69296
RS653

raccolte 
di superficie, N1E8

C sferico 
frammentario 
(macinello?)

quarzite 9,2; 8,2; 5,2 450,0 uso su tutto 
il margine 
conservato

Tab. 5. Segue.
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Inventario Provenienza (F. 76) Tipologia Litotipo Misure L.; l.; s. 
(cm)

Peso (g) Densità Note Figura

St. 69295
RS654 

raccolte 
di superficie, N4E9

B 
subquadrangolare

prasinite 10,6; 5,7; 2,2 150,0 2,86 apici, poco estesa 364, 2

St. 69292
RS655

raccolte 
di superficie, S4E8

B ovale 
frammentario

quarzite 8,2; 5,5; 2,8 160,0 percussione 
abbastanza 
fine ed estesa; 
macinello?

St. 69278
RS656

raccolte 
di superficie, S3E13

C ovale quarzite 7,3; 5,4; 4,6 260,0 uso intenso 
ed esteso ai due 
apici

365, 4

St. 69294
RS657

raccolte 
di superficie, N2E6

A cilindrico 
(frattura 
longitudinale) 
lacunoso

prasinite 12,3; 3,9; 3,5 230,0 2,85 apice, poco 
estesa e intensa

363, 4

RS658 raccolte 
di superficie, S3E6

A oblungo prasinite 14,5; 4,8; 3,0 331,6 uso intenso a 
una estremità, 
abbastanza 
esteso

363, 6

RS659 raccolte 
di superficie, S5E7

A oblungo 
frammentario

quarzite 7,6; 4,3; 3,7 177,0 uso abbastanza 
intenso sulla 
estremità 
conservata

SP660 aree A-B oblungo piccolo 
(parallelepipedo)

quarzite 7,0; 2,7; 2,6 79,4 uso grossolano 
a entrambe le 
estremità

SP661 aree A-B ovale piccolo prasinite 7,9; 4,6; 1,6 101,0 uso minimo come 
percussore alle 
due estremità

B203 area B, 
us 1244 [1246]

A oblungo/
lacunoso

prasinite 11,6; 5,7; 3,4 386,6 scheggiature 
a una estremità; 
l'altra con resti 
di picchiettatura

B204 area B, 
us 1207 [1235]

C sferico quarzite 9,7; 9,0; 5,6 600,0 uso intenso 
ed esteso con 
diedri ai due apici

365, 1

B200 area B, 
us 1243 [1238]

C subsferico quarzite 10,6; 6,7; 5,6 546,4 inizio di uso 
a una estremità

B215 area B, 
us 1210-VI tg

C subsferico quarzite 11.2; 8.9; 5.6 706.5 uso intenso 
a una estremità 
con diedri sviluppati

B207 area B, 
us 1210-IV tg

C sferico 
frammentario 
/probabile 
macinello

quarzite 7,1; 8,1; 5,2 287,5 estesa superficie 
di uso

E234 area E, 
us 1505 [1530]

A oblungo prasinite 20,0; 6,8; 5,3 890,3 uso minimo alle 
due estremità

363, 5

E227 area E, 
us 1683 [1653]

C subsferico serpentinite? 11,9; 7,9; 5,4 769,4 molto scheggiato 
a una estremità; 
resti di 
picchiettatura

E223 area E, us 1000 C subsferico quarzite 12,2; 9,5; 6,2 1051,0 percussione 
grossolana con 
diedri

E224 area E, us 1000 A oblungo serpentinite 19,0; 6,9; 4,9 1000,4 percussione 
grossolana 
e posata

363, 2

E222 area E, us 1000 A oblungo prasinite 19,5; 9,8; 3,4 1084,6 percussione 
posata a un apice

M807 area M, us 2403 
[2356]

A oblungo prasinite? 15,5; 4,4; 2,6 294,27 2,9 minime tracce 
di uso a una 
estremità

Tab. 5. Segue.
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si segnala, tra gli altri, un reperto che dal tipo di usura 
sembra essere stato utilizzato anche come una specie 
di scalpello o cuneo (fig. 363, 3) (camps 1988, fig. 91; de 
beaune 2000, fig. 19, p. 64).
La seconda classe (B) comprende 13 percussori più 
corti rispetto ai precedenti, ovaleggianti, con tracce di 
percussione a volte più marcate ed estese, spesso a 
entrambe le estremità (figg. 363, 6; 364, 6); anche in 
questa categoria non mancano strumenti con usure 
dovute a sfregamento sugli apici (fig. 364, 5). Presenti 
anche due elementi con doppia funzionalità, percusso-

re e macinello, dove risulta essere prevalente la prima 
(luzzi 1996, fig. 143, 2, p. 211). Le proposte interpretati-
ve per questo doppio uso sono varie: per Camps (camps 
1988, p. 222) si utilizzavano per ravvivare la macina su 
cui veniva utilizzato anche come macinello, mentre per 
de Beaune, sulla base di confronti etnografici (de be-
aune 1989), veniva utilizzato su sostanze che andavano 
prima frantumate e poi polverizzate. Non si tratta comun-
que di una tipologia infrequente (bernabò brea 1946, 
tav. XXXIV, 5-6). Le litologie sembrano sempre indicare 
una preferenza per le pietre verdi a non elevata densità, 

Fig. 363. Industria litica non scheggiata: percussori tipo A (scala 1:3).
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che rappresentano ancora la maggioranza (9), come la 
prasinite (3), l’eclogite retrocessa (3), la serpentinite (2) 
e la glaucofanite (1) (fig. 364, 2, 5 e 4), ma non mancano 
le quarziti (4) (fig. 364, 3). Il peso appare più standardiz-
zato rispetto alla classe precedente e così le misure ma, 
dato il tipo di usure, indiziano usi molto più ampi. 
L’ultima classe (C) include 13 percussori sferici, per lo 
più in quarzite, con un peso maggiore rispetto ai pre-
cedenti; anche in questa classe sono presenti due 
probabili percussori/macinelli. Sono caratterizzati da un 
uso intenso e piuttosto esteso, fatto che ha determinato 
le dimensioni e in qualche caso la forma (fig. 365, 1 e 4). 
Alcuni presentano tracce d’uso a una sola estremità 
(fig. 365, 2), altri a entrambe (fig. 365, 3); frequenti i 
diedri, determinati dall’accentuata percussione. Risulta 
quindi evidente lo stretto legame tra la scelta della mate-
ria prima e la funzione di questo tipo di percussore. Per 
questo, pur in mancanza di studi traceologici di dettaglio 

(adams et al. 2009) e sperimentali, si ipotizzano diversi 
utilizzi sulla base delle varie tipologie, legati alle attività 
che si svolgevano nel sito. Ai percussori sferici e ovali, 
corti, con ampie superfici di percussione sembra plausi-
bile attribuire la preparazione del degrassante attestato, 
anche se in misura ridotta, nell’impasto ceramico (Luzzi 
1996, p. 215; ottomano, Analisi mineralogico-petrogra-
fica di impasti da elementi strutturali e recipienti fittili, 
supra), la triturazione di sostanze minerali e vegetali per 
la colorazione dei filati e dei mordenti per i colori (allu-
me?); la frantumazione di scorie metalliche per separare 
il metallo dalla ganga (miGliaVacca et al. 2008). 
Le classi B e C sono sicuramente le tipologie più diffu-
se per tutta la pre-protostoria e per questo la relativa 
abbondanza a Villa del Foro del tipo allungato, in gene-
re più raro in altri siti, anche non coevi, fa pensare che 
fosse preposto a particolari usi strettamente legati con 
probabilità ad attività specifiche. 

Fig. 364. Industria litica non scheggiata: percussori tipo B (scala 1:3).
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Vi sono poi altri tipi di percussori (16) che per forma, fun-
zionalità diverse o frammentarietà sono stati considerati a 
parte rispetto alle categorie precedenti. Tra questi è pre-
sente un grande percussore triangolare in metabasite, 
con superfici di lavoro appuntite e tracce di percussione 
su tutti i margini che attestano un uso intenso (fig. 365, 6). 
Probabilmente usato per ravvivare le macine, è un per-
cussore subsferico, in serpentinite con tracce d’uso 
limitate a tre estremità, con diedri appena accennati 
(fig. 365, 5).
Di un certo interesse è il percussore ellissoidale in prasi-
nite, tendente al piatto (fig. 365, 7) con tracce di impatti 
a entrambe le estremità, che sono piuttosto ristrette: il 
margine più sottile si presenta scheggiato, probabil-
mente anche ciò è dovuto a un’azione di percussione. 
L’altro margine è più spesso, con tracce di striature lar-
ghe dovute all’attrito su un’altra pietra, probabilmente 
una macina. L’ipotesi di utilizzo potrebbe essere la lavo-
razione di materie vegetali che prima venivano battute 
poi strusciate su una macina la cui abrasività avrebbe 
lasciato le strie. Uno strumento simile, di maggiore spes-

sore e in serpentinite, è attestato a Castello di Annone 
(luzzi 1996, p. 213, fig. 144, 6). 
Si nota, inoltre, la presenza di un pestellino in prasinite, 
appiattito a entrambe le estremità che appaiono lisce 
per percussione posata (fig. 365, 8); per le sue ridot-
te dimensioni e per il particolare tipo di usura si può 
ipotizzare un uso per preparare sostanze cosmetiche o 
medicamentose.

Le macine e i macinelli
Rilevante risulta essere la presenza di macine/macinelli 
(69), per lo più in arenaria, ma si deve tenere conto an-
che del grado di frammentazione che è piuttosto elevato, 
non essendosi conservati strumenti completamente 
integri; per questo motivo non è stato quasi mai pos-
sibile distinguere le macine dai macinelli (tab. 6). Tale 
frammentarietà potrebbe anche essere indice di un uso 
intenso di questi strumenti e non solo della fragilità del-
la pietra; potrebbe confortare questa ipotesi il fatto che 
anche macine/macinelli in litologie più tenaci siano pre-
senti in frammenti.

Fig. 365. Industria litica non scheggiata: percussori tipo C (1-4); 
percussore subsferico (5); percussori (6-8) (scala 1:3). 
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Per quanto riguarda le modalità di rinvenimento, 12 
provengono dai recuperi e 11 dalle raccolte di super-
ficie, mentre la maggior parte (46) è frutto dell’attività 
di scavo, fatto che costituisce un’eccezione in tutto il 
complesso dei materiali. I reperti di superficie, quando 
leggibili, hanno sezione piano convessa e, dove è con-
servato, il piano di uso è liscio e picchiettato, raramente 
insellato; a volte si nota la regolarizzazione dei margini 
per la messa in forma del blocco. Riguardo alle superfici 
di utilizzo è possibile fare qualche osservazione solo sui 
pochi frammenti maggiormente conservati: tra le macine 
in arenaria una, a grana grossolana, friabile e quindi non 
adatta alla sfarinatura dei cereali, è stata riutilizzata in 
momenti cronologici diversi, come è indiziato dal piano 
di lavoro che presenta una doppia patina (fig. 366, 1). 
Un altro frammento conserva sulla superficie insellata 
e lisciata segni di scorrimento unidirezionali e paralleli, 
perpendicolari all’asse dello strumento (fig. 366, 2). 
Relativamente ai frammenti interpretati con una certa si-
curezza come macinelli, se ne segnala uno, in gneiss: 
presenta una forte usura della superficie di lavoro e 
forse un piccolo residuo di minerale di rame, fatto che 
potrebbe avvalorare l’ipotesi che lo strumento fosse le-
gato alla triturazione di minerali. 
I materiali delle raccolte di superficie presentano la mag-
giore variabilità dal punto di vista della materia prima, non 
rappresentata quasi esclusivamente dall’arenaria come 
nei reperti frutto di altre modalità di rinvenimento. Certa-
mente l’arenaria, per le sue caratteristiche litologiche, è 
più soggetta a una difficile conservazione, specie in ter-
reni intensamente coltivati; inoltre per i frammenti di altre 
litologie si può pensare, anche se non esclusivamente, 
a strumenti di epoche precedenti. Si ricorda a questo 
proposito la presenza, in parte del campione pre-pro-
tostorico piemontese, di macine e macinelli in gabbro e 
serpentinite (luzzi 1996) oltre che in arenaria (padoVan et 
al. 2004a, p. 163; padoVan et al. 2004b, p. 182), differenze 
probabilmente legate alla maggiore o minore facilità di 
approvvigionamento della materia prima. 
Le macine provenienti dall’attività di scavo e dalle 
raccolte sistematiche presentano un miglior stato di 
conservazione, anche se le caratteristiche generali 
sono omogenee ai reperti descritti in precedenza; da 
notare il fatto che in questo caso la litologia quasi unica-
mente rappresentata è l’arenaria, tranne due reperti in 
lava leucitica e uno in gneiss. Si segnala una macina la-
cunosa, con superficie liscia e insellata e margini poco 
regolarizzati; la sagoma, quasi a semiluna, indizierebbe 
una forma originaria ovale che poi, rotta, avrebbe dato 
esito nel reperto attuale (fig. 366, 4). Un’altra, sempre la-
cunosa, ha superficie piana, liscia, lievemente insellata, 
e sezione triangolare: l’arenaria di cui è fatta, compatta 
e con alcuni vacuoli, la rende adatta all’attività di maci-
natura dei cereali (fig. 366, 5). Oltre ad alcuni frammenti 
con superfici lisciate e picchiettate, non ne mancano al-
tri che presentano evidenti strie d’uso.
La distribuzione spaziale di questa categoria di strumenti 
evidenzia una loro maggiore concentrazione nell’area E. 
Da notare l’estrema varietà delle materie prime utilizzate, 
che corrisponde a diversi usi e funzionalità: si va infatti 
dai tipi più teneri (arenaria friabile), forse destinati alla 

levigatura di osso o legno (Giomi, L’industria su materia 
dura animale, infra), a quelli più tenaci (arenaria compat-
ta e lava leucitica a grana grossa con vacuoli), più adatti 
alla macinatura delle granaglie. Inoltre, in mancanza di 
studi sperimentali sull’argomento, si propone, tra gli al-
tri utilizzi, un uso di alcune macine, come le più friabili, 
come coti fisse, tipologia attestata nel borgo medievale 
di Zignago, che hanno appunto l’aspetto di piccole ma-
cine con profilo a sella, in arenaria finissima (boato et 
al. 1990, p. 382). Difficile risulta l’interpretazione come 
piani di appoggio per frantumare il degrassante per la 
ceramica, in quanto troppo fragili, mentre plausibile po-
trebbe essere un uso per triturare vegetali o macinare 
sostanze minerali, come certi pigmenti. 
Citiamo infine i due casi di macinelli, catalogati nei per-
cussori, in quanto l’azione percussiva risulta prevalente.
Di notevole interesse risulta la presenza di tre frammen-
ti, due di macine e uno di macinello, in lava leucitica, 
l’unico litotipo di reperimento non strettamente loca-
le, attestato in diversi siti dal VI fino al III secolo a.C. 
(fig. 366, 3). Si tratta infatti di una materia prima di prove-
nienza tosco-laziale con cui venivano realizzati macine 
e macinelli rinvenuti in molti insediamenti più o meno 
coevi come Monte Bibele (Monterenzio e la valle dell’Idi-
ce 1983, p. 132), Genova-San Silvestro (milanese 1987, 
pp. 178 e 211, figg. 86, 96, 122), Tabina di Magreta 
(VI- V secolo a.C.) (cattani 1988, p. 221 e altri siti ivi citati; 
cattani et al. 1997), Bora dei Frati (paribeni et al. 1990, 
pp. 232-233), in siti liguri (ciampoltrini - notini 1993, 
p. 50, figg. 18, 17-20) ed etruschi della Garfagnana (VI-
V secolo a.C.) (ciampoltrini et al. 2012) e umbro-etruschi 
in Romagna (VeGGiani 1979) e la cui diffusione risulta 
evidentemente legata alla presenza etrusca e ai suoi 
commerci attraverso l’area padana e ligure.

Le lime e le coti
Il complesso comprende 16 reperti in arenaria nella 
maggior parte dei casi fine e compatta, 2 lime in clori-
toscisto e una probabile cote ottenuta da un frammento 
ceramico (tab. 6). In questo computo sono state consi-
derate come coti in senso lato anche frammenti sottili 
di arenaria con superfici lisciate su entrambe le facce, 
definite come lastrine abrasive, in quanto non si ha la 
certezza che siano state usate per affilare strumenti 
metallici. Non si esclude la possibilità che qualcuno di 
questi frammenti sia stato in realtà parte di una forma 
di fusione. Dalle raccolte di superficie provengono re-
perti più diversificati, come tipologia e litologia, mentre 
da scavo solo lastrine in arenaria. Tra tali manufatti si 
segnala una grossa cote di forma subtriangolare con tre 
lati lisciati dall’uso (fig. 367, 6) e una lastrina in arenaria 
fine, non molto compatta, con due superfici d’uso: una è 
liscia mentre quella opposta presenta tracce del tipo “a 
polissoir”, ma piuttosto ampie (fig. 367, 7).
Sicuramente pertinenti al Neolitico/età del Rame sono le 
lime in cloritoscisto con grossi granati, di probabile prove-
nienza dalle Alpi occidentali: altri studi hanno evidenziato 
come con questa particolare materia prima, rara nel cam-
pione archeologico piemontese, oltre che con l’arenaria, 
si levigassero le superfici e si affilassero i taglienti di asce 
e scalpelli (aimar et al. 1996, p. 274; delcaro 1996, p. 281). 
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Tab 6. Macine/macinelli e coti.

Inventario Provenienza (F. 76) Definizione Litotipo Misure L.; l.; s. 
(cm)

Note Figura

SP497 area C, part. 199 
N10E4

2 frammenti di 
macina

arenaria compatta margine regolarizzato; superficie 
d'uso piana lievemente insellata

SP498 sporadico frammento di macina calcescisto

SP499 partt. 150-141 frammento di 
macina/macinello

lava leucitica 366, 3

SP500 partt. 150-134 frammento di macina arenaria friabile 12,0; 10,5; 6,0 sez. piano convessa; superficie 
lisciata; lievemente insellata

SP501 a nord dell’area C frammento di macina prasinite 12,0; 8,3; 3,4 sez. piano convessa; superficie 
liscia; margine regolarizzato

SP502 a nord dell’area C, 
partt. 67-63

frammento di macina arenaria friabile 12,1; 11,9; 4,6 superficie liscia; margine 
conservato; tracce d'uso recente

366, 1

SP503 a nord dell’area C, 
partt. 64-66-67-133

macina 3 frammenti arenaria compatta superficie insellata; segni 
di scorrimento unidirezionali

366, 2

SP504 area E frammento di macina arenaria 
compatta, grana 
grossa

10,8; 10,8; 3,5 superficie piana mal conservata; 
parte del margine regolarizzato

SP505 area B frammento di macina 
insellata

gabbro 10,0; 5,6; 4,5 insellata; sez. piano convessa;  
parte del margine regolarizzato

SP537 part. 58 frammento di macina sienite?

SP734 area E frammento di macina gneiss

SP680 area E frammento di 
macinello

gneiss? 12,4; 13,6; 5,2 forte usura della superficie d'uso; 
tracce di rame?

RS662 raccolte 
di superficie S5E7

frammento di macina arenaria compatta 10,0; 7,3; 3,4 conservata solo una piccola 
superficie d'uso

RS663 raccolte di 
superficie N7E5

frammento di macina arenaria 7,3; 6,9; 4,1 superficie piana; superficie d'uso 
non ben definibili; 
sez. quadrangolare

RS664 raccolte 
di superficie
N9E5-10

macina lacunosa arenaria compatta 27,3; 14,8; 4,4 superficie insellata liscia; margini 
poco regolarizzati; sez. concava 
piana

366, 5

RS665 raccolte 
di superficie, N6E3

macina lacunosa arenaria compatta superficie piana liscia lievemente 
insellata; sez. triangolare

366, 4

RS666 raccolte 
di superficie, N10E4

frammento di grossa 
macina

arenaria compatta 13,0; 18,0; 9,1 sez. piano convessa; superficie 
d'uso picchiettata?

RS667 raccolte 
di superficie, N3E3

frammento di macina arenaria compatta 19,0; 4,7; 6,9 sez. piano convessa; margini 
regolari

RS669 raccolte 
di superficie, S5E12

frammento di macina arenaria grana 
grossa

14,5; 11,5; 3,6 superficie piana non molto liscia

RS670 raccolte 
di superficie, N4E8

frammento di macina arenaria compatta 11,8; 11,4; 5,5 superficie d'uso liscia; 
sez. quadrangolare

RS671 raccolte 
di superficie, N2E7

frammento di macina arenaria compatta 9,7; 6,2; 3,6 superficie d'uso poco leggibile, 
forse lisciata in origine

RS672 raccolte 
di superficie, S8W1

frammento di macina arenaria compatta 6,3; 5,4; 3,5 superficie d'uso liscia; margine 
conservato arcuato e regolare

SP674 aree A/B, 
sondaggio 1984, 
us 1000 

frammento di macina lava leucitica 6,5; 4,8; 5,7 resta la parte convessa

RS675 raccolte 
di superficie, N5E1

frammento di macina lava leucitica

A203 area A, 
us 1000

frammento di grossa 
macina

arenaria 15,0; 12,4; 8,0 superficie d'uso liscia; lievemente 
insellata; sez. quadrangolare 

A204 area A, 
us 1186 [1083]

frammento di grossa 
macina

arenaria 15,0; 13,0; 7,0 superficie d'uso liscia dove 
conservata; sez. quadrangolare

A205 area A, 
us 1186 [1083]

frammento di macina arenaria compatta superficie piana e picchiettata

B212 area B, 
us 1001-II tg

frammento di macina arenaria 
abbastanza 
compatta

6,7; 6,2; 5,4 superficie d'uso non definibile; 
sez. quadrangolare
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Inventario Provenienza (F. 76) Definizione Litotipo Misure L.; l.; s. 
(cm)

Note Figura

B214 area B, 
us 1001-II tg

frammento di macina arenaria molto 
friabile

8,5; 7,4; 5,0 superficie d'uso picchiettata; 
margine arrotondato; 
sez. piano convessa

B208 area B, 
us 1210-IV tg

frammento di macina arenaria 
grossolana friabile

B213 area B, 
us 1210

frammento 
di macina?

arenaria 
abbastanza 
compatta

9,0; 6,6; 6,3 bordo arrotondato; assenti 
le superficie d'uso

B219 area B, 
us 1210-IX tg

frammento di macina arenaria 
abbastanza 
compatta

superficie liscia, leggermente 
insellata

B206 area B, 
us 1210-VIII tg

frammento di macina arenaria friabile superficie liscia

B201 area B, 
us 1252 [1251]

frammento di macina arenaria 
abbastanza 
compatta

7,2; 5,1; 3,1 superficie piana picchiettata; 
margine; sez. piano convessa

B216 area B, us 1000 frammento di macina arenaria compatta 15,5; 14,3; 3,6 superficie liscia; lievemente 
insellata; strie d'uso parallele 
asse maggiore

B217 area B, us 1000 frammento di macina arenaria compatta 10,3; 6,5; 4,3 superficie liscia; accenno 
di insellatura

B218 area B, us 1000 frammento di macina arenaria 9,4; 7,0; 3,6 superficie d'uso picchiettata

E212 area E, us 1000 frammento di macina arenaria compatta superficie piana; sez. piano 
convessa; un margine 
conservato

E208 area E, us 1000 frammento di macina arenaria friabile parte inferiore convessa

E210 area E, us 1000 frammento di macina arenaria compatta superficie piana

E213 area E, us 1000 frammento di grossa 
macina

arenaria lisciata e picchiettata

E216 area E, us 1000 frammento di macina arenaria molto 
compatta

lisciata e picchiettata; 
cereali

E205 area E, us 1501 frammento di macina arenaria compatta lisciata e picchiettata

E203 area E, us 1501 frammento di macina arenaria compatta piana lisciata; bordo arrotondato; 
evidenti strie d'uso

E204 area E, us 1501 frammento di macina arenaria compatta lisciata insellata; bordo 
arrotondato; sez. piano 
convessa; per cereali

E202 area E, us 1501 2 frammenti 
di macina

arenaria compatta per cereali

E200 area E, us 1501 frammento 
di macina probabile

arenaria 
compatta a grana 
grossolana

E201 area E, us 1501 frammento di macina arenaria

E235 area E, us 1502 frammento di macina arenaria compatta evidenti strie d'uso; superficie 
di lavoro in pendenza

E236 area E, us 1502 frammento di macina arenaria lisciata e picchiettata; lievemente 
insellata

E232 area E, 
us 1505 [1530]

frammento arenaria 
abbastanza friabile

superficie lisciata

E237 area E, us 1507 2 frammenti 
di macina

arenaria compatta residui di superficie d'uso

E238 area E, us 1507 3 frammenti 
di macina

arenaria friabile superficie d'uso mal conservata: 
lisciata e picchiettata?

E231 area E, 
us 1514 [1530]

frammento di macina arenaria friabile superficie lisciata

E215 area E, 
us 1534 [1530]

frammento di macina arenaria 
abbastanza 
compatta

superficie lisciata

Tab 6. Segue.
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Inventario Provenienza (F. 76) Definizione Litotipo Misure L.; l.; s. 
(cm)

Note Figura

E217 area E, 
us 1540 [1530]

frammento di macina arenaria 
compatta; grana 
grossolana

lisciata e picchiettata

E239 area E,
us 1542 [1531]

frammento di macina gneiss? lisciata; lievemente insellata; 
sez. piano convessa; strie d'uso

E214 area E, 
us 1559 [1530]

2 frammenti 
di macina

arenaria compatta superficie piana

M823 area M, 
us 2000

frammento di macina arenaria compatta superficie picchiettata, superficie 
inferiore naturale

M815 area M, 
us 2141 [2102]

frammento di grande 
macina

arenaria compatta 
fine

15,8; 15,5; 5,5 superficie inferiore naturale, 
leggera insellatura

M812 area M, 
us 2150 [2102]

frammento di macina arenaria compatta 
grossolana

15,5; 14,0; 5,0 margini e superficie d'uso

M805 area M, 
us 2182 [2080]

4 frammenti 
di macina

arenaria compatta superficie picchiettata, superficie 
inferiore naturale

M805a area M, 
us 2182 [2080]

2 frammenti 
di macina

arenaria compatta 
grossolana

M821 area M, 
us 2183 [2184]

frammento 
non riconoscibile

arenaria 
semicompatta

13,9; 10,1; 3,9 forse parte di un margine

M820 area M, us 2221 
[2087-2091]

frammento di macina arenaria compatta superficie uso picchiettata

M820a area M, us 2221 
[2087-2091]

5 frammenti 
di macina

arenaria compatta 
fine

M808 area M, 
us 2407 [2421]

Frammento di 
macina/macinello

arenaria compatta 
grossolana

5,0; 5,0 resta superficie insellata 
picchiettata

M806 area M, 
us 2472 [2442]

frammento di macina arenaria compatta 
grossolana

M811 area M, us 2500 
(rimaneggiato 
moderno)

frammento 
di macina?

arenaria compatta 
grossolana

8,5; 8,1; 7,0 superficie d'uso liscia

SP489 partt. 150-141 affilatoio/cote arenaria

SP490 partt. 150-141 frammento 
di polissoir

cloritoscisto 367, 5

SP491 sporadico frammento 
di lisciatoio

arenaria molto fine 5,3; 3,2; 2,3

RS492 raccolte 
di superficie, S4E8

frammento 
di lastrina abrasiva

arenaria 4,2; 3,3; 1,2 superfici lisciate 367, 4

St. 69287
RS493 

raccolte 
di superficie, S5W7

frammento 
di cote

arenaria fine 
e compatta

5,8; 2,6; 1,2 367, 3

St. 69300
RS494

raccolte 
di superficie, N2E6

frammento 
di cote

arenaria fine 
e compatta

6,2; 2,0; 1,1 367, 2

St. 69290
RS495

raccolte 
di superficie, S4W3 

frammento 
di cote

arenaria fine 
e compatta

6,3; 2,7; 1,8 367, 1

SP496 partt. 150-141 polissoir? cloritoscisto

SP735 area E cote? frammentro 
ceramico

RS668 raccolte 
di superficie, S6E7

frammento di 
strumento abrasivo

arenaria grana fine 8,8; 5,3; 2,8

RS673 raccolte 
di superficie, S3E7

frammento di 
strumento abrasivo

arenaria compatta 7,2; 4,1; 2,2 superficie lisciata

RS677 raccolte 
di superficie, S4E6

grossa cote arenaria 10,4; 7,0; 4,0 tre superfici lisce 367, 6

A201 area A, 
us 1000

frammento di lastrina 
abrasiva

arenaria fine, 
poco compatta

una superficie liscia, in quella 
opposta ampie usure tipo 
polissoir

367, 7

B205 area B, 
us 1202 [1235]

frammento di lastrina 
abrasiva

arenaria molto 
friabile

B202 area B, 
us 1252 [1251]

frammento di lastrina 
abrasiva

arenaria fine 
abbastanza 
compatta

sez. piano-convessa

Tab 6. Segue.
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Le loro ridotte dimensioni le connotano come strumenti 
preziosi, che venivano usati fino al completo esaurimento 
(delcaro 2002, p. 94). Su uno dei due reperti si individua-
no segni del tipo “a polissoir”, poco profondi e paralleli, 
destinati probabilmente all’affilatura degli strumenti da ta-
glio in pietra verde (fig. 367, 5). Non si esclude però un 
loro riutilizzo in epoca protostorica.

Alcune considerazioni sulle coti
Con l’avvento dell’età dei Metalli per affilare gli utensili si 
usano varie pietre compatte, conosciute con il termine di 
coti. Ma questi strumenti, come tutte le forme funzionali 

impiegate in attività elementari che non hanno cono-
sciuto significative evoluzioni tecnologiche, tendono a 
mantenersi tipologicamente immutati e non forniscono 
perciò significativi elementi per un loro inquadramento 
cronologico nel caso di reperti di superficie. 
A Villa del Foro si è cercato comunque di raccogliere 
dati almeno per poter evidenziare gli strumenti verosimil-
mente non pertinenti alla fase protostorica. Nonostante 
l’elevata frammentarietà del materiale, si riconosce per 
lo più una forma rettangolare molto irregolare; solo 2 
coti, sempre frammentarie, hanno forma romboidale 
(fig. 367, 2-3). La forma a losanga di questi frammenti fa 

Inventario Provenienza (F. 76) Definizione Litotipo Misure L.; l.; s. 
(cm)

Note Figura

E209 area E, us 1000 frammento di lastrina 
abrasiva

arenaria

E211 area E, us 1000 frammento di lastrina 
abrasiva

arenaria non 
compatta

una superficie liscia

M818 area M, us 2124 
[2080]

Frammento di cote? arenaria compatta 5,2; 1,9 superfici d'uso lisce

M814 area M, us 2368 
[2367]

lastrina/cote? arenaria compatta 11,2; 5,9; 1,4 strie d'uso?

Fig. 366. Industria litica non scheggiata: frammenti di macine 
in arenaria (1-2, 4-5) e in lava leucitica (3) (scala 1:4). 

Tab 6. Segue.
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avanzare l’ipotesi che siano da attribuire a età moderna, 
momento in cui è sicuramente attestato il tipo. Anche il 
fatto che si presentino più sottili le indizia come più tar-
de: infatti sono in genere più spesse e meno sagomate, 
come emerge dai confronti. Nonostante l’attribuzione a 
una piena età storica, si ritiene comunque utile descri-

verle per fornire almeno una documentazione, in quanto 
mancano studi specifici e approfonditi al proposito (a 
parte alcune edizioni di siti medievali come Zignago o 
piccoli studi specifici: GattiGlia 1989) sia dal punto di 
vista archeologico che etnografico. 
Nel reperto di fig. 367, 3, conservato per poco meno 
della metà, le strie d’uso, perpendicolari all’asse dello 
strumento, si osservano solo sui bordi e si presentano 
larghe e profonde, quasi fosse stato usato su un oggetto 
metallico non perfettamente liscio. Simili a questo sono 
gli esemplari di fig. 367, 1-2, sempre con tracce di uso 
sui bordi. Una probabile cote è anche un frammento ce-
ramico con tracce d’uso. 
Altri frammenti, invece, presentano le superfici ben 
lisciate (fig. 367, 4). Per alcuni si ipotizza l’uso per la 
lavorazione dell’osso, attività attestata da alcuni reperti: 
si tratterebbe così di lisciatoi piuttosto che di coti. Da 
mettere in evidenza però che le coti di Villa del Foro 
lo sono più per il loro uso piuttosto che per la forma in 
quanto sembrano manufatti molto estemporanei rispetto 
alle tipologie più correnti nella letteratura archeologi-
ca: il ciottolo e la piastrina forata. Si ha l’impressione 
cioè che venissero utilizzati frammenti di arenaria, for-
se macine rotte, fatto questo che attesterebbe anche 
una particolare rarità del materiale utilizzato, legato a 
più complesse pratiche di approvvigionamento. Aspetto 
simile hanno, per esempio, le coti che provengono dal 
sito tardoantico di S. Antonino di Perti (imperiale - Vicino 
1988, tav. XXII).
Questi strumenti sono particolarmente diffusi in area ve-
neta in età protostorica, anche qui in arenarie e calcari 
granulosi (leonardi 1988, p. 76, fig. 95), a volte in rocce 
magmatiche, e si presentano in genere o come ciottoli 
di forma grossomodo rettangolare o ovaleggiante (sai-
nati 1996, pp. 164-165, fig. 30, 175; pettarin 1996, p. 360, 
fig. 11, 48; panozzo 1998b, fig. 224, 1-2) o come piastrine 
forate (leonardi - ruta seraFini 1981, p. 34, fig. 132). In 
pietra calcarea con sezione quadrangolare e in un caso 
con foro passante a un’estremità si segnalano 6 affilatoi 
dalla terramara di Castione dei Marchesi (rossi 1988, 
p. 138, fig. 70, 2). Interessante risulta, nei corredi delle 
tombe della cultura atestina, la presenza della cote con 
coltello e punteruolo, associazione collegata a specifi-
che attività artigianali (panozzo 1998b, p. 149, fig. 30). 
Nel sito palafitticolo di Fiavé-Carera si ritrova sia il tipo 
quadrangolare che la piastrina forata (perini 1987, 
tav. XXIV, 407, 408-409). Piuttosto particolari le coti pro-
venienti da Ciaslir del Monte Ozol, in Val di Non, di forma 
prismatica e triangolare (perini 1970, fig. 14, 37-38). Infi-
ne sono diffuse ancora a Monte Bibele, dove si trovano 
in altissimo numero sotto forma di ciottoli fluviali lunghi e 
piatti (Vitali 1983, p. 132).
Riguardo alla tipologia di questi strumenti, per tut-
to il periodo romano e medievale sembra perdurare il 
tipo rettangolare, almeno per quanto riguarda l’Italia 

Fig. 367. Industria litica non scheggiata: coti (1-3, 6), lima (5), lastrine 
con tracce d’uso (4, 7). 
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nordoccidentale (Gambaro 1993, p. 161, fig. 111, 6; impe-
riale - Vicino 1988, tav. XXII; boato et al. 1990, pp. 382, 
tavv. VII-VIII; pantò 1984, tav. LXII, 67). (B.Z.)

La materia prima
La determinazione delle litologie, ottenuta esclusivamen-
te sulla base dell’osservazione macro- e microscopica 
con lo stereo-microscopio binoculare, ha evidenziato 
una preponderanza dell’arenaria (84 %), scelta eviden-
temente per le sue qualità abrasive. Altre materie prime 
alternative sono, tra le altre, la prasinite, il cloritoscisto, 
la quarzite e lo gneiss e altre litologie piuttosto etero-
genee, selezionate in alcuni casi per usi particolari (ad 
esempio il cloritoscisto). 
L’arenaria utilizzata per gli strumenti abrasivi ha una 
sua probabile provenienza dall’Appennino ligure (boni 
- casnedi 1970). Infatti un tale litotipo si trova raramen-
te nelle ghiaie di Tanaro e Bormida, in quanto roccia 
tenera e quindi più soggetta a distruzione durante il 
trasporto. Si potrebbe ipotizzare, quindi, in mancanza 
di analisi micropaleontologiche, che i frammenti pro-
vengano da formazioni primarie contenenti arenarie o 
calcari arenacei, quali ad esempio la Formazione di 
Molare, i Conglomerati di Savignone, la Formazione di 
Monastero, cioè da grossi blocchi trasportati dall’uo-
mo per alcune decine di chilometri, lungo le valli 
fluviali, dal torrente Lemme all’Orba fino alla Bormida: 
questa modalità di approvvigionamento, che poteva 
presentare difficoltà oggettive, potrebbe spiegare l’uso 
intenso di questa materia prima. Sulle stesse direttrici 
potrebbe avere viaggiato anche la lava leucitica che ar-
rivava, plausibilmente via mare, all’emporium di Genova. 
(B.Z. - R.G. - R.C.) 

Lisciatoi/levigatoi e brunitoi
I lisciatoi/levigatoi e brunitoi (a ogni definizione cor-
risponde una funzione specifica) in pietra vengono 
utilizzati durante la lavorazione della ceramica attraver-
so le sue varie fasi in alternativa alle stecche in osso/
legno o in altro materiale come le conchiglie o i fram-
menti ceramici (scott 1992, pp. 391-392, fig. 228, 235; 
binder et al. 1994, pp. 260-262, fig. 6; anzidei - carboni 
1995, pp. 160-161; fig. 51); spatolette ricavate da costo-
le di grandi erbivori, interpretate con probabilità come 
strumenti per fabbricare vasi, si ritrovano in numero-
si siti padani terramaricoli (proVenzano 1997, p. 529).  
Sebbene la presenza di esemplari in pietra tra i materiali 
archeologici degli scavi sia per lo più limitata, si trat-
ta tuttavia di reperti che si rinvengono dal Neolitico fino 
all’età del Ferro, quando l’uso diffuso del tornio ne rende 
inutile la funzione. 
Il sito in cui è attestato il maggior numero di lisciatoi e 
levigatoi è la grotta delle Arene Candide dove, nei li-
velli neolitici, si contano 142 reperti, in maggioranza in 
calcare. Interessante notare come solo pochi esemplari 
provengano dai livelli del Neolitico antico (starnini - 
VoyteK 1997). La stessa situazione si riscontra nel sud 
della Francia, dove i lisciatoi, per lo più in serpentini-
te, ma durante il Neolitico finale anche in eclogite tratti 
da frammenti di asce riutilizzati, fanno la loro comparsa 
solo a partire dal Neolitico medio (ricQ-de bouard 1996, 

pp. 154, 219): probabilmente i vari tipi di finitura delle 
superfici ceramiche durante differenti momenti cultura-
li determinano la presenza o meno di tale categoria di 
strumenti. Ma non è comunque da scartare l’ipotesi che 
scelte culturali diverse comportino l’utilizzo di uno stru-
mentario dissimile per ottenere i medesimi risultati.
Il consistente numero di lisciatoi/levigatoi e brunitoi di 
Villa del Foro, per lo più in serpentinite (tab. 7) (Giaretti 
1996, pp. 261-264 per altri tipi di confronti e considera-
zioni), evidentemente legato alla natura artigianale del 
sito, ha suggerito l’ipotesi di verificare l’esistenza di una 
tipologia funzionale. Infatti la diversità delle forme, non 
del tutto naturali, e la presenza di chiare tracce di utilizzo 
sulle superfici dei ciottoli, con orientamenti preferenziali, 
facevano pensare a differenze d’uso. Tra i 120 esemplari 
presenti (da tale computo è stato escluso uno strumen-
to con usi particolari, esaminato quindi a parte) sono 
stati così individuati sulla base delle forme e delle usu-
re tre tipi che l’analisi sperimentale (a cura di G. Gaj del 
Centro Archeologia Sperimentale Torino) ha dimostrato 
corrispondere a diversi stadi di lavorazione dei recipienti 
ceramici: un tipo A (lisciatoio/levigatoio, spatola), un tipo 
B (lisciatoio/levigatoio) e un tipo C (brunitoio).

Tipo A 
È costituito da ciottoli per lo più oblunghi, ellissoidali e 
ovali, con la lunghezza compresa tra 8 e 6 cm e peso tra 
40 e 100 g. In genere la superficie d’uso è limitata a una 
estremità, a volte convessa, ma non mancano superfici 
d’uso più ampie: l’utilizzo è come spatola o stecca, da 
usare in fase di modellazione del recipiente ceramico. 
Sono 11, dei quali solo uno è in prasinite (2 pertinenti a 
questa tipologia sono stati scartati dopo un breve uso per 
una cattiva impugnatura e non sono stati considerati). 
Il reperto di fig. 368, 1 è un ciottolo oblungo a sezio-
ne subtriangolare, con tracce d’uso rappresentate da 
strie perpendicolari all’asse maggiore dello strumento 
sulle tre superfici più ampie; una piccola porzione del 
margine, con strie oblique, è stata utilizzata per rifinire 
superfici meno ampie del vaso. La sua impugnabilità è 
buona pressoché ovunque lo si afferri. Lo strumento in 
prasinite di fig. 368, 2, invece, presenta modeste trac-
ce d’uso sulla parte più ampia del ciottolo. Sempre con 
strie d’uso solo su circa metà della superficie piana è lo 
strumento di fig. 368, 3: come il precedente, ha una for-
ma che ricorda una spatoletta, ma se ne differenzia per 
un uso più accentuato. 

Tipo B
Presenta forme più diversificate: oltre a quelle tipiche 
della tipologia precedente ve ne sono alcune quadran-
golari e sferiche. Sono 45, la lunghezza è compresa 
tra 4 e 7,5 cm, il peso tra 30 e 100 g. Le superfici di 
lavoro sono spesso i margini che risultano così arroton-
dati dall’uso e lucidi, mentre le strie sono perpendicolari 
all’asse maggiore dello strumento. L’utilizzo ipotizzato 
è quello di lisciatura e finitura di superfici sinuose o in-
terne dei vasi. Il tipico utilizzo sulle parti interne si nota 
soprattutto sui lati lunghi e convessi del lisciatoio qua-
drangolare di fig. 368, 4, perfettamente levigato e lucido 
per l’uso: sono infatti parallele tra loro e perpendicolari 
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Tab 7. Lisciatoi, levigatoi e brunitoi.

Inventario Provenienza (F. 76) Tipologia Forma Litotipo Misure L.; l.; s. (cm) Peso (g) Figura

SP586 a nord dell’area C, 
partt. 63-66-67

A prasinite 8,6; 3,9; 1,9 83,7 368, 2

St. 69308 
SP589

sporadico A ellissoidale serpentinite 7,1; 3,0; 1,2 38,9

SP596 area E A quadrangolare 
(lacunoso)

serpentinite 8,3; 4,2; 1,8 77,9

SP598 area E A ellissoidale 
irregolare

serpentinite 7,5; 3,2; 2,4 83,6

SP612 a nord dell’area C, 
partt. 63-66-67

A oblungo serpentinite 8,5; 2,5; 2,2 69,6

SP613 a nord dell’area C, 
partt. 63-66-67

A oblungo serpentinite 7,6; 2,3; 2,1 47,0 368, 1

SP647 aree A-B, S5E6-7, 
sondaggio P 

A ellissoidale serpentinite 7,9; 3,4; 2,0 66,7

SP678 aree A-B, S5E13, 
sondaggio A 

A serpentinite 4,7; 2,9; 2,4 42,5

B211 area B, us 1210 A serpentinite 6,6; 2,8; 1,5 35,0 368, 3

E220 area E, us 1000 A circolare 
(lacunoso)

serpentinite 4,5; 4,5; 1,3 31,9

E221 area E, us 1000 A serpentinite 8,2; 4,0; 2,3 109,7

SP543 sporadico A/B triangolare serpentinite 4,5; 3,6; 1,9 40,8

SP545 sporadico A/B quadrangolare serpentinite 6,3; 3,5; 2,3 74,7

SP546 sporadico A/B ovoidale irregolare serpentinite 8,1; 4,1; 1,6 62,7

SP556 a ovest dell’area C A/B ellissoidale serpentinite 5,8; 2,6; 1,2 39,9

SP558 partt. 150-141 A/B ellissoidale serpentinite 5,4; 3,4; 1,6 46,4

SP560 partt. 150-141 A/B subquadrangolare serpentinite 5,7; 3,8; 1,7 57,2

SP567 area E A/B ovoidale serpentinite 7,4; 5,4; 1,8 103,2

SP569 area C A/B ellissoidale serpentinite 6,7; 3,2; 0,9 24,8

SP570 area C A/B subtriangolare serpentinite 5,6; 3,7; 1,9 44,0

SP573 sporadico A/B rettangolare serpentinite 7,9; 3,1; 2,0 83,1 368, 8

SP574 sporadico A/B serpentinite 7,8; 3,4; 1,9 68,9

SP575 sporadico A/B serpentinite 8,2; 2,7; 1,5 40,8

SP585 sporadico A/B subellissoidale serpentinite 8,6; 4,8; 2,8 160,8

SP603 area E A/B quadrangolare serpentinite 11,3; 4,3; 2,8 234,1

SP609 sporadico A/B rettangolare serpentinite 12,5; 6,3; 3,6 468,1

SP615 a nord dell’area C, 
partt. 63-66-67

A/B triangolare serpentinite 7,6; 4,5; 1,9 90,2

SP616 sporadico A/B ellissoidale serpentinite 8,0; 4,9; 0,8 51,6

SP622 partt. 150-141 A/B serpentinite 8,1; 5,3; 1,4 93,7

SP627 area E A/B serpentinite 7,1; 4,7; 1,5 70,2

St. 69299 
RS641

raccolte 
di superficie, S8E1

A/B ovale serpentinite 7,3; 4,1; 1,4 59,5

RS 646 aree A-B, us 1000 A/B serpentinite 6,5; 3,1; 1,6 45,2 368, 10

B210 area B, 
us 1210-II tg

A/B serpentinite 6,7; 3,2; 2,3 71,7

SP542 area E B subellissoidale serpentinite 6,2; 3,4; 2,1 64,9



BARBARA ZAMAGNI    ROBERTO GIUSTETTO    ROBERTO COMPAGNONI620

Inventario Provenienza (F. 76) Tipologia Forma Litotipo Misure L.; l.; s. (cm) Peso (g) Figura

SP550 sporadico B poligonale 
irregolare

serpentinite 4,9; 4,4; 2,0 57,3

SP551 sporadico B ovoidale serpentinite 4,9; 3,8; 1,3 36,2

SP552 sporadico B<a ellissoidale serpentinite 5,6; 2,9; 1,7 45,3

SP553 a ovest dell’area C B circolare serpentinite 4,4; 3,6; 2,3 49,0

SP554 a ovest dell’area C B triangolare serpentinite 6,5; 4,9; 3,6 158,8

SP561 partt. 150-141 B serpentinite 6,5; 3,7; 1,1 44,3

SP563 partt. 150-141 B triangolare serpentinite 6,0; 4,9; 2,4 96,9

SP566 partt. 150-141 B romboidale serpentinite 5,1; 5,0; 2,0 60,0 368, 5

SP568 area C B quadrangolare serpentinite 6,2; 5,0; 1,3 86,9 368, 4

SP572 area C B ellissoidale 
irregolare

serpentinite 4,8; 3,1; 2,8 50,3

SP576 sporadico B ellissoidale serpentinite 6,8; 2,4; 1,7 45,1 368, 7

SP579 sporadico B ovale irregolare serpentinite 4,2; 4,1; 2,7 60,4

SP580 sporadico B<a ellissoidale serpentinite 5,3; 3,1; 2,5 55,4

SP581 sporadico B ovoidale serpentinite 4,7; 3,3; 2,0 38,5

SP582 sporadico B subrettangolare serpentinite 4,3; 3,0; 1,9 30,5

SP583 sporadico B ellissoidale 
irregolare

serpentinite 6,2; 2,5; 2,1 46,3

SP584 sporadico B parallelepipedo serpentinite 6,1; 3,7; 1,9 54,3

SP587 a nord dell’area C, 
partt. 63-66-67

B serpentinite 5,7; 5,1; 3,3 134,2

SP590 sporadico B quadrangolare serpentinite 4,8; 3,8; 1,8 50,0

SP604 sporadico "B" circolare serpentinite 8,1; 7,3; 4,3 364,9

SP605 sporadico B ellissoidale serpentinite 6,4; 3,8; 1,8 56,0

SP606 sporadico B<a ellissoidale serpentinite 6,2; 3,7; 1,6 52,6

SP607 sporadico B circolare serpentinite 5,2; 4,4; 1,3 47,2

SP608 sporadico B>c quadrangolare serpentinite 5,0; 4,1; 1,4 47,4

SP610 sporadico B quadrangolare serpentinite 9,4; 6,0; 4,0 319,9

SP611 a nord dell’area C, 
partt. 63-66-67

B serpentinite 5,8; 4,2; 2,0 82,2

SP614 a nord dell’area C, 
partt. 63-66-67

B quadrangolare 
irregolare

serpentinite 5,0; 3,7; 2,3 50,0

SP619 sporadico B rettangolare serpentinite 4,8; 2,7; 1,1 19,6

SP620 sporadico B serpentinite 4,0; 2,3; 2,0 28,1

SP624 sporadico B serpentinite 4,8; 4,0; 2,9 75,9 368, 6

SP625 area E B serpentinite 3,9; 3,5; 2,3 34,9

SP626 area E B n.d. 7,0; 1,5; 1,0 20,7

SP630 area E B serpentinite 4,4; 2,8; 1,2 20,9

St. 69305 
SP632

sporadico B ellissoidale serpentinite 5,8; 2,9; 2,0 61,0

St. 69306 
SP633

sporadico B circolare serpentinite 3,3; 2,9; 1,8 25,1

SP644 part. 58 B ellissoidale rodingite? 8,0; 2,9; 1,5 66,0

Tab 7. Segue.
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Inventario Provenienza (F. 76) Tipologia Forma Litotipo Misure L.; l.; s. (cm) Peso (g) Figura

St. 69289 
RS639

raccolte 
di superficie, N4W5

B ellissoidale serpentinite 5,5; 3,3; 1,3 40,8 368, 9

St. 69298 
RS640

raccolte 
di superficie, N5E8

B ovale serpentinite 4,0; 3,2; 2,0 37,0

St. 69297 
RS642

raccolte 
di superficie, N6E2

B circolare serpentinite 4,6; 3,5; 1,6 41,2

E219 area E, us 1000 B serpentinite 5,5; 4,3; 2,1 79,2

E241 area E, us 1501 B serpentinite 4,9; 3,7; 1,8 57,2

A200 area A, us 1000 B serpentinite 4,9; 2,3; 1,7 32,8

E233 area E, 
us 1505 [1530]

B serpentinite 5,0; 3,9; 2,2 64,3

SP735 area E B ovale eclogite 
retrocessa?

7,4; 5,4; 1,8 95,0

SP541 area E B/C ovoidale serpentinite 4,8; 2,7; 1,3 37,5

SP544 area E B/C subellissoidale serpentinite 6,3; 3,7; 2,2 64,3

SP547 sporadico B/C circolare serpentinite 3,6; 3,5; 1,7 32,6

SP548 sporadico B/C irregolare serpentinite 4,7; 3,0; 3,0 44,7

SP549 sporadico B/C triangolare serpentinite 4,1; 3,2; 2,0 32,6

SP555 a ovest dell’area C B/C triangolare serpentinite 5,4; 4,4; 2,8 91,9

SP557 a ovest dell’area C B/C ovale (lacunoso) serpentinite 4,9; 3,8; 2,0 54,1

SP559 partt. 150-141 B/C calcare? 5,8; 3,3; 1,8 63,3

SP562 partt. 150-141 B/C ovale serpentinite 5,6; 2,7; 1,2 30,6 368, 12

SP571 area C B/C subtriangolare serpentinite 5,7; 3,6; 2,5 61,5

SP578 sporadico B/C semicircolare serpentinite 4,1; 3,5; 2,3 60,7

SP592 sporadico B/C ellissoidale serpentinite 5,2; 3,1; 2,5 62,0

SP593 sporadico B/C ellissoidale serpentinite 5,9; 2,5; 1,8 45,0

SP597 area E B/C triangolare serpentinite 6,9; 3,4; 1,8 55,7

SP617 aree E/C B/C ellissoidale serpentinite 6,4; 3,8; 1,6 59,0

SP621 partt. 150-134 B/C ovale serpentinite 4,4; 2,7; 2,4 43,2

SP628 area E B/C serpentinite 5,2; 4,8; 2,8 94,2

SP629 area E B/C serpentinite 5,8; 3,3; 1,8 58,6

St. 69293 
RS638

raccolte 
di superficie, S4W2

B/C ellissoidale serpentinite 5,8; 3,4; 2,5 99,4 368, 11

SP564 partt. 150-141 C serpentinite 4,5; 3,5; 3,1 70,8

SP577 sporadico C<b parallelepipedo serpentinite 4,3; 2,5; 2,5 45,9 368, 21

SP588 a nord dell’area C, 
partt. 63-66-67

C<b serpentinite 3,1; 2,3; 1,8 19,3 368, 17

SP591 area E, 
partt. 134-144 

C ellissoidale serpentinite 6,2; 2,6; 1,1 22,0 368, 13

SP594 sporadico C triangolare serpentinite 3,4; 2,9; 1,3 15,0 368, 16

SP595 sporadico C trapezoidale serpentinite 4,0; 2,9; 1,9 34,0 368, 14

SP599 area E C serpentinite 4,6; 2,8; 2,2 45,6

SP600 area E C subquadrangolare serpentinite 5,4; 2,2; 2,2 38,4

SP601 area E C subtriangolare serpentinite 3,6; 2,9; 1,9 20,3

Tab 7. Segue.
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all’asse maggiore del ciottolo. Presentano tracce d’u-
so anche le due facce dello strumento, una concava 
e l’altra convessa. Sempre di forma quadrangolare è il 
reperto di fig. 368, 5 che presenta tutti i margini con-
vessi per l’uso e tracce di utilizzo su tutte le superfici. 
Insieme al precedente è caratterizzato da un’ottima im-
pugnabilità. La forma subsferica caratterizza il lisciatoio 
di fig. 368, 6, mentre un altro (fig. 368, 7), su ciottolo 
oblungo, presenta un solo ampio margine usato, con le 
usuali strie parallele e perpendicolari all’asse maggio-
re dello strumento; quest’ultimo ha caratteristiche simili 
all’esemplare di fig. 368, 9, di forma ellissoidale irrego-
lare, con strie regolari ma con direzioni diverse su una 
faccia, mentre solo i margini hanno le strie tipiche di tale 
tipologia e sono piuttosto lucidi.

Tipo C
I 17 reperti pertinenti a questo tipo hanno forme spesso 
poligonali, con lunghezza compresa tra 3 e 6 cm, peso 
tra 15 e 50 g, spigoli vivi che delimitano superfici d’uso 
molto lucide; l’interpretazione data a questa tipologia è 
quella di brunitoi in senso stretto, usati su superfici cera-
miche a consistenza cuoio avanzato per ottenere effetti 
di stralucido. 
Tra i reperti poligonali uno, di forma trapezoidale con se-

zione piano-convessa, mostra spigoli vivi, dati dall’uso 
di brunitura; si nota inoltre un uso di tipo B, precedente o 
contemporaneo all’uso C (fig. 368, 19). Sempre di forma 
trapezoidale, molto regolare e a sezione rettangolare, è il 
brunitoio di fig. 370, 20: si tratta di un tipo C classico, con 
spigoli vivi e forma geometrica. Una superficie presenta 
un inizio di concavità, data dall’uso su superfici conves-
se; le strie su questa zona si presentano caotiche, forse 
per motivi postdeposizionali. Le strie sui margini invece 
sono regolari, fini, fitte e parallele tra loro; la presenza 
di superfici ancora convesse indizia la provenienza del 
reperto da un tipo B. Presenta una buona impugnabilità. 
Ancora di forma trapezoidale è il reperto di fig. 368, 14 
con un incavo, forse per brunire piccole superfici con-
vesse; presenta tracce d’uso ovunque. Le due estremità 
del lato lungo sembrano evidenziare un uso per la mo-
dellazione del vaso. Di piccole dimensioni è un brunitoio 
ellissoidale che presenta su una faccia concava sia 
strie regolari che tracce postdeposizionali, mentre sui 
margini si notano tracce dovute a un precedente uso B 
(fig. 368, 15). Si presenta come strumento polifunzio-
nale per brunire piccoli vasi e rifinire piccole parti. Si 
impugna ancora bene anche se siamo ormai al limite 
dell’utilizzo. Ormai ridotto all’estremo della funzionalità è 
anche un reperto di forma subtriangolare che presenta 

Inventario Provenienza (F. 76) Tipologia Forma Litotipo Misure L.; l.; s. (cm) Peso (g) Figura

SP602 area E C subtriangolare serpentinite 4,1; 2,5; 1,8 25,1

SP618 sporadico C serpentinite 3,5; 2,4; 1,5 22,6 368, 18

St. 69307 
SP631

sporadico C ellissoidale serpentinite 4,5; 2,6; 1,4 22,9 368, 22

St. 69285 
RS636

raccolte 
di superficie N1E1

C<b trapezoidale serpentinite 3,7; 2,0; 2,0 22,5 368, 19

St. 69286 
RS637

raccolte 
di superficie N2E15

C<b ellissoidale serpentinite 3,9; 1,9; 1,2 12,5 368, 15

RS643 raccolte 
di superficie S5E7

C serpentinite 5,3; 3,5; 2,4 53,0

St. 69284 
RS398

raccolte 
di superficie N6E10

C<b trapezoidale serpentinite 4,6; 3,1; 2,0 48,5 368, 20

M816 area M, 
us 2355 [2356]

B/C ovale? ellissoidale serpentinite 7,2; 4,0; 3,2 135,4

M822 area M, us 1000 A o C quadrangolare serpentinite 5,0; 2,8; 2,2 20,6

M819 area M, us 2144 
[2100]

B/C triangolare serpentinite 4,5; 3,2; 1,8 40,6

M810 area M, us 2500 
(rimaneggiato 
moderno)

B ellissoidale diaspro 4,6; 2,4; 1,0 17,3

RS634 raccolte di 
superficie 
N3W1-E1

? steatite 7,1; 1,6; 1,1 17,2 368, 23

E218 area E, N9E6-IV us 
1000 

? quarzite?

SP736 area E ? serpentinite 14,5; 9,1; 2,4 396,4

SP area E strumento per 
lavorazione della 
pelle?

rettangolare prasinite epidoto 10,1; 4,5; 2,1 193,1

Tab 7. Segue.
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Fig. 368. Industria litica non scheggiata: levigatoi tipo A (1-3); 
tipo B (4-7, 9); tipo A/B (8, 7); tipo B/C (11-12); tipo C (13-22); 
lisciatoio in steatite (23). 
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una faccia e i due margini lunghi utilizzati (fig. 368, 16). 
Le dimensioni ridotte caratterizzano anche i 2 reperti 
di fig. 368, 17-18, caratterizzati da un residuo di uso B 
a una estremità. Un altro brunitoio in senso stretto, di 
forma parallelepipeda e di buona impugnabilità, mostra 
molte strie ovunque, sempre perpendicolari all’asse 
maggiore; è piuttosto lucido, con spigoli vivi, e una zona 
deriva forse da un precedente uso B, mentre solo i due 
apici minori non sono stati usati (fig. 368, 21). Il fram-
mento di uno strumento, in origine ellissoidale, mostra le 
usuali strie perpendicolari all’asse maggiore, fini e fitte: 
il lustro oltre che gli spigoli vivi indiziano l’uso come bru-
nitoio (fig. 368, 22). Lo strumento di fig. 368, 13 ha forma 
ellissoidale irregolare e sezione piano convessa: sem-
brerebbe un levigatoio rotto a metà e riutilizzato. Infatti 
le estremità denotano un uso A, ma il dorso presenta 
uno spigolo molto netto e il tipico lustro. 
I tre tipi individuati corrispondono perfettamente ai risul-
tati dello studio sperimentale delle superfici di frammenti 
ceramici (G. Gaj, comunicazione personale): infatti la 
maggioranza delle superfici, sia interne che esterne, 
sono state trattate mediante lisciatura strumentale a 
consistenza cuoio e tale trattamento giustifica piena-
mente una maggiore percentuale di strumenti del tipo B. 
Sono stati distinti anche degli stadi intermedi: lisciatoi 
con caratteristiche tra A e B (22) (fig. 368, 8, 10) e tra B 
e C (19) (fig. 368, 11-12). Si osserva come i reperti tra A 
e B siano ancora piuttosto analoghi come dimensioni al 
tipo A, così come gli strumenti tra B e C sono più assimi-
labili al tipo B. Inoltre, su alcuni brunitoi del tipo C sono 
ancora conservate tracce di un uso come B, come si è 
notato nella descrizione dei reperti appartenenti al terzo 
tipo. Queste ultime osservazioni sui reperti confermano 
le considerazioni fatte in campo sperimentale, che cioè 
l’uso di tali strumenti non era rigido e specifico, ma va-
riava evidentemente a seconda delle esigenze diverse 
che si presentavano all’artigiano durante la lavorazione 
dei vasi. 
Si è deciso, inoltre, di applicare il diagramma di Zingg 
(zinGG 1935) per verificare una tendenza nella scelta 
e quindi nell’utilizzo dei ciottoli (ricci lucchi 1980a, 
pp. 150, 156) (fig. 369). Si nota come i lisciatoi del tipo 
A e A/B si situino in prevalenza verso forme moderata-
mente piatte e allungate, mentre quelli di tipo C sono 
più sferici e/o lievemente allungati. Il tipo B, invece, 
legato a una maggiore differenziazione nell’uso, è omo-
geneamente distribuito nel diagramma, con un ampio 
spettro di forme.
Un levigatoio che si discosta dagli altri per forma e 
funzionalità è in steatite, di forma lunga e sottile, con 
una estremità appuntita (fig. 368, 23). Le strie d’uso 
su tale estremità sono fini e parallele, perpendicolari o 
trasversali rispetto all’asse dello strumento. I confronti 
per questo tipo di strumento conducono al Neolitico: 
infatti per la particolare forma dell’estremità operativa 

ricorda un esemplare proveniente da Alba-Cooperativa 
dei Lavoratori in serpentinite, che presenta un’estremi-
tà ogivale molto liscia e lucida (Venturino Gambari et al. 
1995b, p. 127, fig. 104, 6, con altri confronti sempre re-
lativi al Neolitico) e quelli in osso dal sito chasseano di 
Giribaldi (Nizza), funzionali alla finitura di piccole super-
fici e all’applicazione di elementi plastici (binder et al. 
1994, p. 262, figg. 8-9). Interessante l’uso di una materia 
prima come la steatite che sembra essere stata prefe-
renziale per la finitura della ceramica in alcuni contesti 
del Neolitico antico (starnini 1993, p. 32, fig. 21, 3-4; 
1995, p. 89, fig. 63, S8; tozzi - zamaGni 2000, pp. 61-64).
Non mancano alcuni ciottoli, sempre in serpentinite, che 
non presentano tracce d’uso, ma probabilmente raccolti 
in quanto presentavano caratteristiche idonee per esse-
re poi utilizzati senza alcun intervento umano (misure, 
peso, buona impugnabilità) (fig. 370). A questo propo-
sito sono state effettuate anche prove di impugnatura 
dello strumento antico per verificarne la maneggevolez-
za e spesso la parte opposta all’impugnatura migliore 
è quella con usure e/o tracce più marcate. Inoltre tali 
prove sono state utili anche per verificare la facilità di 
utilizzo dello strumento nel passaggio da un tipo di uso 
a un altro durante la lavorazione della ceramica. 
Per quanto riguarda i confronti, sembra di poter ravvi-
sare uno stretto legame tra tipi individuati e cronologia, 
causa i diversi tipi di finitura delle superfici ceramiche, 
più o meno lisciate, levigate o brunite. Infatti per quanto 
riguarda il Neolitico che non ha, in genere, vasi bruniti, 
considerando come campione più significativo quello 
delle Arene Candide, prevalgono i tipi A, B e A/B: gli 
Autori parlano infatti di ciottoli piuttosto piatti e allungati 
con strie d’uso alle estremità (uso A) o lungo i margini 
(uso B) (starnini - VoyteK 1997, p. 462); dimensioni e 

Fig. 369. Diagramma di Zingg applicato ai levigatoi. 
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peso sono ben confrontabili con gli esemplari di Villa del 
Foro. Uno studio in corso di pubblicazione contribuirà 
a definire meglio la funzione di questi reperti all’interno 
del sistema di produzione della ceramica nella grotta 
(de steFanis et al. 2018). Anche nel Riparo di Pian del 
Ciliegio (Vicino 2009, tavv. I-IV) sembra di cogliere la 
medesima situazione. Casi simili si notano durante l’età 
del Bronzo: a Fiavè si riscontrerebbero ancora il tipo A 
e il tipo B (ma l’Autore non suggerisce una funzione 
specifica, se non la lavorazione della pelle: perini 1987, 
p. 163, tavv. XXIV, 410-411; XXV, 415-416), così come 
a Lazise, Bor e Porto di Pacengo, dove è ben attestato 
il tipo B e B/C in serpentinite (salzani 1996, figg. 158, 6, 
10-11; 159, 2-6) e al Lavagnone, prevalentemente in ser-
pentinite (casini et al. 2006, fig. 2, 32, 37, 40, 44, 48, 53). 
Invece i tipici brunitoi di forma poliedrica sono attestati 
in area veneta durante l’età del Ferro, periodo in cui si 
diffondono ceramiche brunite e decorate a stralucido 
(leonardi 1988, fig. 95). Si tratta com’è ovvio di ipotesi di 
lavoro, da sottoporre a verifica caso per caso, in quanto 
i diversi autori avanzano spesso altre ipotesi funzionali 
(lavorazione della pelle, levigatura di oggetti metallici) 
ma senza una conferma di tipo sperimentale. 
La distribuzione spaziale di questa categoria di oggetti 
a Villa del Foro evidenzia una loro maggiore concen-
trazione nell’area E. La determinazione dei litotipi ha 
evidenziato anche in questo caso una forte monotonia 
nella scelta delle materie prime. In particolare questi 
strumenti risultano costituiti in massima parte da serpen-
tinite, con rare eccezioni (tra cui una probabile eclogite 
retrocessa e una prasinite): è evidente che la scelta av-
veniva in quanto i ciottoli di serpentinite presentano le 
qualità più adatte a questo uso specifico. 
(B.Z. - R.G. - R.C.)

CONSIDERAZIONI 
MINERO-PETROGRAFICHE 

Gli oggetti di Villa del Foro (102 reperti) sottoposti a 
studio minero-petrografico comprendono strumenti 
da taglio (35 reperti, tra cui i 7 strumenti dalla località 
S. Damiano) (zamaGni, Tra Neolitico ed età del Rame. 

Manufatti, strumenti e ornamenti in pietra, supra), unita-
mente ai percussori (65, tra cui 1 da S. Damiano) e agli 
oggetti con finalità ornamentali (2, abbozzo di anellone 
in prasinite e pendaglio in cloritite), sono stati sottoposti 
a un approccio analitico archeometrico esclusivamen-
te non distruttivo, eseguito per il tramite di osservazioni 
allo stereo-microscopio ottico e misure di densità (chiari 
et al. 1996; compaGnoni et al. 2006). La scelta di acco-
munare tra loro le tre tipologie funzionali di reperti è 
giustificata dalla nutrita presenza al loro interno di rocce 
riconducibili a pietre verdi sensu stricto. Una tal eviden-
za, oltre a consigliare l’applicazione sinergica dei due 
metodi d’analisi, risulta di fondamentale importanza per 
l’acquisizione di informazioni significative sulle possibili 
fonti di provenienza delle materie prime. 
La pressoché totale assenza di pietre verdi, invece, nel 
restante gruppo di strumenti litici destinati a usi diversi, 
nella fattispecie gli strumenti atti alla levigatura (122) e 
alla macinazione (83), unito a una certa monotonia nel-
la scelta dei litotipi, rende questi reperti poco utili per 
studi di provenienza. Per completezza di trattazione, la 
tipologia delle rocce costituenti questo tipo di reperti è 
stata comunque ricavata mediante osservazioni al solo 
stereo-microscopio binoculare; i risultati sono stati bre-
vemente illustrati nei relativi paragrafi di pertinenza.
Per la definizione e la descrizione dei vari tipi di rocce 
vengono seguite le regole di nomenclatura in uso nel-
la letteratura minero-petrografica, già adottate anche in 
ambito archeometrico (compaGnoni et al. 2006). Queste 
prevedono, per le pietre verdi sensu stricto, quelle cioè 
caratterizzate da particolare tenacità e resistenza e più 
frequentemente utilizzate nel Neolitico per la produzio-
ne di asce e altri strumenti da taglio, la suddivisione in 
due principali raggruppamenti (Giustetto - compaGnoni 
2014): 1) le “Rocce a Na-pirosseno”, comprendenti di 
fatto le cd. “Giade”, che a loro volta si articolano in tre 
diverse litologie, giadeitite, onfacitite e Na-pirossenite 
mista, a seconda delle quantità modali presenti delle 
fasi minerali costituenti (giadeite e onfacite, riconduci-
bili al gruppo degli inosilicati, pirosseni); 2) le “Rocce a 
Na-pirosseno + granato”, a loro volta comprendenti tre 
ulteriori litologie, eclogite, onfacitite granatifera e grani-
tite onfacitifera (quest’ultima quasi mai osservata nello 
studio dei reperti preistorici), identificabili sulla base 
delle quantità modali di granato presenti, in aggiunta ai 
pirosseni.
La determinazione dei valori di densità è stata effettuata 
su un totale di 52 reperti, selezionati tra gli strumenti da 
taglio, i percussori e gli oggetti ornamentali. Dal com-
puto totale, sono stati infatti eliminati quei reperti troppo 
massicci e/o ingombranti ovvero eccessivamente leg-
geri, le cui densità avrebbero presumibilmente fornito 
valori non affidabili. L’istogramma delle densità (espres-
se in g/cm3) dei reperti analizzati, ripartiti per ognuno 
dei litotipi riconducibili alle pietre verdi (con l’ulteriore 

Fig. 370. Campione litologico da raccolte di superficie (ciottoli 
e frammenti). 

Pietre verdi s.l.;
164; 65%Quarzite; 20; 8%

Arenaria; 68; 27%
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Fig. 371. Istogramma con i valori di densità (espressi in g/cm3) relativi 
a 52 reperti, selezionati tra gli strumenti da taglio, i percussori 
e gli oggetti ornamentali, suddivisi nei relativi litotipi costituenti; 
nel totale sono compresi anche i reperti di Villa del Foro-S. Damiano. 

aggiunta delle glaucofaniti, per le ragioni di seguito 
esposte), è riportato in fig. 371. Tra le pietre verdi sensu 
stricto, quelle a più alta densità sono le Rocce a Na-pi-
rosseno + granato, e in particolare le eclogiti; si noti, 
peraltro, come in questo caso gli esemplari cd. freschi 
(non affetti, cioè, da processi di retrocessione/alterazio-
ne) abbiano densità maggiori (oscillanti tra 3,3 e 3,5 g/
cm3) rispetto alle eclogiti più marcatamente retrocesse 
(valori compresi tra 3,1 e 3,2 g/cm3). Per quanto riguar-
da le cd. Rocce a Na-pirosseno, il metodo non riesce a 
discriminare le giadeititi dalle onfacititi (comprendenti, 
queste ultime, anche le eventuali Na-pirosseniti mi-
ste), entrambe con densità variabili tra 3,1 e 3,4 g/cm3. 
L’istogramma invece mostra chiaramente come le “pie-
tre verdi” del tipo prasinite e serpentinite si discostino 
nettamente dai litotipi menzionati in precedenza, aven-
do queste ultime densità sistematicamente inferiori a 
3,0 g/cm3. Una tale evidenza conferma la validità del 
metodo applicato. Per quanto concerne le glaucofa-
niti, si noti come le rispettive densità (a dispetto della 
scarsa statistica) si attestino su valori di circa 3,0-3,1 g/
cm3. In questo caso, tuttavia, il fattore discriminante è 
rappresentato non dalla densità, bensì dal colore, carat-
terizzato da tonalità bluastre (tipiche del glaucofane, un 
anfibolo, loro componente minerale principale).
L’interpretazione combinata dei responsi analitici sulle 
misure di densità e sulle osservazioni allo stereo-micro-
scopio ottico in luce riflessa ha permesso, per l’insieme 
costituito dagli strumenti da taglio, percussori e oggetti 
ornamentali, una determinazione affidabile, ancorché 
preliminare, del tipo di rocce costituenti i reperti. 
A tal proposito, nel diagramma in fig. 372 è riportata la 
ripartizione percentuale, nelle diverse litologie, dei 102 
reperti (si noti, al riguardo, come i numeri dei reperti 
siano grossomodo riconducibili, per ogni categoria, alle 
percentuali delle relative litologie). Il diagramma evi-
denzia come una frazione significativa (circa il 37%) dei 
manufatti sia costituita da pietre verdi sensu stricto, inten-
dendosi con questa locuzione i litotipi riconducibili ai due 
principali raggruppamenti delle Rocce a Na-pirosseno 
(giadeititi e onfacititi) e delle Rocce a Na-pirosseno + gra-
nato (eclogiti e onfacititi granatifere). Per quanto riguarda 
le prime, il numero di giadeititi (il litotipo di gran lunga più 
pregiato) è relativamente contenuto (5) ma comunque in 
linea con quanto rilevato in altri siti archeologici, prossimi 
e coevi. Inoltre, l’assenza di Na-pirosseniti miste non deve 
necessariamente stupire: l’approccio archeometrico qui 
utilizzato, infatti, non sempre consente una differenziazio-
ne certa e accurata del singolo litotipo nell’ambito di un dato 
raggruppamento. Sulla base di queste considerazioni, è 
plausibile perciò ritenere che una certa frazione delle roc-
ce identificate alla stregua di onfacititi (ca. 16%; fig. 371) 
possa ragionevolmente includere anche un certo numero 
di Na-pirosseniti miste. Per dirimere tale dubbio sarebbe 
necessario uno studio diffrattometrico a raggi X, metodo 

d’indagine micro-distruttivo non applicato, almeno al mo-
mento, ai reperti in questione (chiari et al. 1996; Giustetto 
et al. 2016; Giustetto et al. 2018). Parlando, invece, delle 
Rocce a Na-pirosseno + granato, si noti come la percen-
tuale (e il numero: 15) di eclogiti, seppur significativa, 
non sia particolarmente elevata: una tal frazione è infatti 
decisamente inferiore rispetto a quelle rinvenute nelle po-
polazioni litiche di altri siti coevi dell’Italia nordoccidentale 
(ad esempio Alba, Castello di Annone, Rocca di Cavour, 
Rivanazzano e Sammardenchia; d’amico - Ghedini 1996; 
d’amico et al. 1992; 1995; 1997; 2013; borGoGno 2000; 
Giustetto et al. 2016), dove tale litotipo può arrivare a co-
stituire in certi casi oltre il 60% del totale. 
Tra le altre pietre verdi sensu lato, non ricomprese cioè 
nei due grossi raggruppamenti menzionati in preceden-
za, appare conveniente spendere qualche parola su 
serpentiniti e prasiniti. Il numero relativamente basso di 
reperti in serpentinite (12) non deve trarre in inganno; è 
opportuno notare infatti come tale litotipo, più che negli 
strumenti da taglio (ove evidentemente risente, per l’uso 
funzionale, della sua non eccessiva tenacità e durezza), 
sia stato invece massicciamente impiegato nella produ-
zione di levigatoi, lisciatoi e brunitoi. Piuttosto rilevante 
è invece, il numero di prasiniti che arrivano a costituire 
circa un quarto della popolazione studiata (23%).
Una menzione particolare, inoltre, merita la presenza di 
un certo numero, pur basso (3, un’ascia, un abbozzo di 
ascia e un percussore), di glaucofaniti, più 2 percussori 
in scisto glaucofanico. La presenza di queste rocce in-
fatti può fornire utili indizi per quanto riguarda la possibile 
origine e provenienza delle materie prime utilizzate per 
produrre i reperti. Le glaucofaniti, rocce metamorfiche 
di alta pressione (AP) e bassa temperatura, oltre che sul 
versante esterno delle Alpi occidentali, risultano esse-
re piuttosto abbondanti nel Massiccio di Voltri (d’amico 
2012), mentre risultano fondamentalmente assenti nel 
Monviso, i due centri di potenziale reperimento di pietre 
verdi sensu stricto nell’ambito dell’arco alpino nordoc-
cidentale (D’amico - starnini 2012; errera et al. 2012; 
pétreQuin et al. 2012a; 2012b). La presenza di glauco-
faniti, insieme alle pietre verdi sensu stricto, suggerisce 
quindi quale possibile area di approvvigionamento delle 
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Fig. 372. Diagramma con la ripartizione dei litotipi di 102 reperti 
suddivisi in strumenti da taglio (35), percussori (65) e oggetti 
ornamentali (2); per ogni litotipo sono riportati il numero di esemplari 
e la relativa percentuale; nel totale sono compresi anche i reperti 
di Villa del Foro-S. Damiano.

materie prime (almeno in parte) il Massiccio del Voltri. 
Una tale evidenza appare ulteriormente suffragata dal-
la presenza di un reperto in cloritite (pendaglio forato: 
fig. 356, 5), litotipo anch’esso caratterizzante una possi-
bile provenienza dall’attuale Massiccio del Voltri ovvero 
dai conglomerati oligocenici derivati dalla totale erosio-
ne di un paleo-Massiccio di Voltri totalmente scomparso 
per erosione, piuttosto che dal Monviso (Giustetto et al. 
2018). (R.G. - R.C)

CONFRONTO TRA MATERIALE 
LITOLOGICO E STRUMENTI LITICI

I depositi costituenti il terrazzo fluviale su cui si trova l’inse-
diamento di Villa del Foro non contengono al loro interno 
ciottoli. Nel corso delle indagini è stato quindi raccolto in 
maniera pressoché esaustiva il materiale litologico, chia-
ramente portato dall’uomo, per individuare eventuali 
strumenti e le aree di reperimento della materia prima. 
I dati numerici sono relativi al materiale proveniente ri-
spettivamente dalle raccolte di superficie (fig. 370) e 
dalle attività di scavo (tab. 8). Osservandole si nota che 
le litologie più rappresentate sono nell’ordine le quarziti, 
più resistenti all’usura dovuta al trasporto fluviale, le pie-
tre verdi s.l., soprattutto serpentiniti, e infine l’arenaria, 
che in questi contesti deriva con buona probabilità dal 
corpo di strumenti fratturati e non mostra quindi tracce 
d’uso. Confrontandole con la tabella relativa ai litotipi 
degli strumenti (fig. 372) si nota invece una netta pre-
valenza nella scelta delle pietre verdi s.l., seguite a 
distanza dall’arenaria e, infine, in netta minoranza, dalle 
quarziti. Risulta così evidente che la raccolta di ciottoli 
di quarzite fosse finalizzata ad altri scopi che non quelli 
di ricavarne strumenti, forse legati alle numerose strut-
ture indagate (inzeppature di buche di palo, bonifiche 
o acciottolati). Funzionale invece a una riserva di mate-
ria prima per eventuali attrezzi sono le pietre verdi s.l., 
come le serpentiniti, come si era già notato analizzando 
la categorie dei lisciatoi. Anche la forma allungata dei 
ciottoli di prasinite sembrerebbe più ergonomica rispet-
to a quella più tondeggiante di quelli di quarzite, sempre 
che, come si è già detto, la scelta non sia dettata da un 
diverso utilizzo. Per concludere, si ritiene che la maggior parte dei ciotto-

li reperiti nel sito protostorico di Villa del Foro per quanto 
riguarda quarziti e pietre verdi s.l. possa provenire dal 
bacino della Bormida, per abbondanza, freschezza e 
dimensione e per la maggior presenza di ghiaioni affio-
ranti in alveo e sulle sponde rispetto a quello del Tanaro, 
con la cautela dovuta al fatto che questa è l’osserva-
zione dello stato attuale dei depositi fluviali: non si può 
escludere, infatti, che a livelli di maggiore profondità 
dei bacini di Tanaro e Belbo possano esistere banchi 
di ghiaie più consistenti e a granulometria più elevata, 
forse non pertinenti ai depositi degli attuali corsi d’ac-
qua. (B.Z.)Metabasite; 1; 1% Steatite; 1; 1% Quarzite; 18; 17%

Arenaria; 1; 1%
Clorite; 1; 1%

Rodingite; 2; 2%

Giadeite; 5; 5%

Onfacitite; 16; 16%

Onfacitite granatifera; 1; 1%
Serpentinite; 12; 12%

Prasinite; 24; 23%

Anfibolite; 2; 2%

Galucofanite (Scisto-
glaucofanico); 3; 3%

Eclogite; 15; 15%

Tab. 8. Campione litologico da attività di scavo (ciottoli e frammenti). 

Us Serpentinite Pietra verde s.l. Quarzite Arenaria

1000 35 10 23 2

area B

1200 11 2 3 1

1210 4 6 22 1

1211 70 61 72

1236 2

1239 3 1

1244 2

1252 2

1256 3

1265 2

1277 2 2

area E

1501 1 11 143 7

1502 1

1505 2 2

1507 2 2 1

1509 n.q. n.q.

1535 213

1548 1

1549 2

1559 1 15 4

1576 1 1

1577 1

1648 1

area D

1403 n.q.

1405 n.q.

1406 n.q.

1407 n.q.

Totale 129 93 514 18
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Sebbene il materiale in pietra di Villa del Foro sia per lo più 
frutto di raccolte di superficie e quindi spesso problema-
tico per una precisa attribuzione cronologica, l’analisi ha 
potuto comunque fornire indicazioni relative alla frequen-
tazione dell’area a integrazione dei dati già editi (Venturino 
Gambari 2013, p. 17) e ha consentito l’acquisizione di ulte-
riori elementi di studio. Viene infatti confermata la presenza 
di gruppi riferibili al Neolitico antico, testimoniata dai fram-
menti di anelloni a diversi stadi di fabbricazione, che 
utilizzano pietre verdi a bassa densità, facilmente rinveni-
bili nel bacino della Bormida. Anche Villa del Foro quindi 
entra a far parte di quei siti ben attestati in Piemonte (valle 
Curone, Alba) dove avveniva la produzione di questi og-
getti di ornamento, destinati forse al commercio (neGrino 
et al. 2004, p. 77). La mancanza di altri dati (ceramica o 
strutture databili) non ci consente di stabilire se siamo in 
presenza di un insediamento al cui interno si svolgevano 
attività artigianali o di un semplice atelier.
Con il pieno Neolitico fino alla prima età dei Metalli le 
testimonianze relative alla presenza umana nell’area del 
sito si fanno più intense. Ancora presenti risultano es-
sere gli elementi di parure che, pur nella scarsità del 
campione, colpiscono per la varietà di tipologie e litolo-
gie. Impossibile però affermare se ci troviamo di fronte a 
una delle caratteristiche del Neolitico medio relativa agli 
ornamenti personali, estremamente variegati (micheli 
2016, p. 74), o se l’insieme rifletta semplicemente una 
cronologia diluita nel tempo. Si nota anche l’impiego di 
materie prime sempre di tipo locale/regionale. Anche 
l’industria litica scheggiata, pur nell’esiguità del campio-
ne e con le cautele dovute alle modalità di reperimento, 
sembra testimoniare una frequentazione attribuibile al 
pieno Neolitico, sulla base di alcune tendenze del pe-
riodo, come la scelta della selce appenninica rispetto 
a quella sudalpina e la bassa percentuale di lame, o 
alcune tipologie di strumenti, come i grattatoi corti.
Le caratteristiche dell’industria in pietra levigata portano 
ancora, con verosimiglianza, al Neolitico medio-tardo/
età del Rame: strumenti di piccole e medie dimensioni, 
di forme quadrangolari, le cui tracce d’uso testimoniano 
un utilizzo intenso e uno sfruttamento notevole della ma-
teria prima. Per quanto riguarda quest’ultimo punto, gli 
studi sulla provenienza delle litologie scelte per gli stru-

menti da taglio hanno messo in evidenza analogie con 
i siti della valle Curone che utilizzano gli stessi litotipi 
con la medesima origine secondaria, come attestano le 
tracce di cortice ancora riscontrabili su alcuni strumenti.
La fase più significativa dell’insediamento è rappresen-
tata, però, da uno strumentario litico che sembra essere 
strettamente pertinente al sito artigianale dell’età del 
Ferro e testimonia ulteriormente delle numerose attività 
che qui si svolgevano, già individuate dai molteplici resti 
della cultura materiale. In mancanza di studi sistemati-
ci relativi alle tracce d’uso o di ulteriori conferme date 
dalla sperimentazione, si possono solo avanzare ipotesi 
riguardo al loro utilizzo.
Per quanto riguarda la lavorazione della cerami-
ca, rilevante risulta essere la presenza di numerosi 
ciottoli interpretati, con la conferma dell’archeologia spe-
rimentale, come strumenti utilizzati nelle varie fasi della 
fabbricazione di vasi; alcuni percussori, poi, possono 
essere stati destinati alla frantumazione di degrassanti, 
presenti negli impasti argillosi. Le attività tessili vedo-
no coinvolte, forse, altre tipologie di percussori per la 
triturazione di vegetali e/o minerali per colorare e/o 
mordenzare i filati; non si esclude neanche un tratta-
mento di follatura tramite alcuni di questi strumenti. Alla 
trasformazione dei metalli si possono ricondurre alcu-
ni macinelli/percussori in materiale tenace (pietre verdi 
s.l.), lastrine e coti in arenaria per finire oggetti in metal-
lo. Lo strumentario arenaceo può avere avuto un ruolo in 
molteplici attività: le numerose macine, oltre che legate 
alla preparazione dei cibi o alla fabbricazione della bir-
ra, possono avere avuto un ruolo, insieme a lastrine e 
coti, nella finitura di strumenti metallici, lignei o ossei.
La notevole abbondanza di strumenti in pietra in un inse-
diamento dell’età del Ferro potrebbe infine essere legata 
alla stagionalità o periodicità del sito artigianale stesso, 
che portava evidentemente a soluzioni economiche ed 
estemporanee per procurarsi gli attrezzi di lavoro.
L’approvvigionamento della materia prima avveniva su 
scala locale/regionale, ma con ben precise scelte, lega-
te alle diverse proprietà delle litologie impiegate. L’unica 
traccia di provenienze esotiche è data dai frammenti di 
macine e macinelli in lava leucitica, con origine vulcani-
ca laziale, che potevano far parte del carico di zavorra 
di navi che alimentavano il traffico di merci tra l’area 
etrusca tosco-laziale e le coste liguri. (B.Z.)
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